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_ ., ._ DKLLE INSERZIONI,,-. 
" " ' • (pagamento anticipato} . : 

iDwrzionl dl'arvi» itì qaarta pàgina cent ** alla llnóa pQtìi prin^ip^ 
pubblìcadone^e cent. ^ * per Ifl sttccessiVe- La linea sarà compo-
Kta da S6 lotterò SIGUO iuWpunzìoiii, spazi in oarattore dltaatlBO, 

Articoli comunicati cent. *® la Imea., , i ' ' ' 
Non 8Ì tìen conto dogli articoli anonimi, 0 ̂ «i reflpirigoao Iettare non . 

afifrancate. 
I manoscritti andho non pubblicati non ai reatitulsoono. 
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Pàdova, 24 ot(oì}re 1881.., 

È la nota festosa della politica del 

• _ ^ 

che vanno, l'uno, verso l 'altro, patro- completo, finché l ' I ta l ia nnii entra 
cìnando. ;: • .• •••' •'• • per terzo nella Lega, e noi Bperiarao 

Così no i , - che abbiamo una fiducia che J a presenza del Re Uipberto a T n i i o T ' - m-i fhf, h n il +nrfn Ai 
i l l imitata nel senpp.^dei nostro, gio- v ionna contr ibuirà a preparare l 'in- ^ ^ " ' ' " '̂* ^ '̂̂  ^^ ^̂  ^'^'^^ ^ ' 
vane Monarca r r ìppaiamo. sicuri , in greaao del l ' I ta l ia noli 'alleanza germa-

i • ! ; . 

che oorae tale gode fama, tra noscritto da luì esposte alla Ho 
le cerchia ristretta de' suoi stra.Geografie^, , : -^m^^r. 

Il prof, comm; Michiel Giù 

airaostrauo inflispensabili. . ;, 

giorno. Tult;i ìgiÒrnaUà'Ma-salvò ?;,''f,Pn't^^^^^^^ 
pochissime occeLni, tra cui fu ,^e- ^"\ ̂ -" ^«PP^«^^«>t« degnissimo e ; « Ci sembra impmlanto .iguificativo 
gUHlata con sorpresa la Perseveranza 
-—commentano favorevolmente il pro^-
Simo e grande avvenhnento e ne r!?, 
traggono auspici lietissimi "per l'nyr 
venire:';;;•- , ,; ;"";;,:',"\-//7' 
, La stampa auHtriaca ha poi-Jl no-, , 

stro'paese, por il nostro. Re; parole a; un notevolissimo articolo «ieila voc-
di cortesia strtìoidioariamente squi­
sita e attribuiM0,,alla visita (UI Mo- di Vienna, lacuale'si'occupà-délÌ' 
narca italiano nella capitale dell'Im- ; mihènto viaggicr: '' * '' ' ' 
pero quésta ' ' '• • " • ' - . - ... - ;-. 

illudersi, e di credersi, conosoiu-
to e stimato, da tutta Italia., 

La sua composizione fu mu 

"^. 

S •. 

loro imposto, dì comandaro con 
deòreto I . febbraio 1317.. 

seppe Canale - civico bibliote­
cario capo di Genova, diede ih 
luco un interessante opuscolo 

» • 

sìderip personale delPrincip© eredi- più inspirale e più Ielle. 
Un(^diGermania.-Unrec^^^^^ > lì signor Orefice U errato a 

EquPci()iactfÌ'lpòHàrHlcuailir#^'ifj^^^^^^ assmura che^ne Consi-_ ^.^ ^^.^^ .j .^^^^^^^ ^^ ^^^ 

ti 

1 f 

'•••• In elegante elzevlrp - il sig. 
Zazzo ha ripubblicata la pre-
ziósisaiìna e vivacissima descri-

ia; fatta da:fra1;e 
,a j . . • :-.. da ,IJima, il quale 

Costi ' o c c i d e n t a l e S u " i f n '^^ pelìegrinaggio in: 
«sino agli ultimi anni del'86-4*^^^^, santa, sostò a lungo nella 

_̂ _ __ «colo XIII continuando t|uindi i ̂ '^^^^^ ^^**^* , : - :•; , ; 
il Genio dei Po-1 « per essi ed altri italiani al j 'La descrizione del suo via g-
fldato il mare per- « servizio ^del Portogallo-mei: giè *ii(yji fu pubt^Wo^tf^i'per, lê  

«XIV ed oltre alia metà del tpHma volta che, nel 1849, dal 

gliostessodeì ministri il progetto ebbe -̂  • \r A 
:è^màt^iis^Nme Freié'PrèsHe deglLpppositori^ o, lo„crediamo,fiCUv ^oif'^i^*^u„ . « j . , . 

.- ; mente, giacché souo oraranì anche PP^l.Che,»,a sliaat 
if-, troppo noto le . tendenze rdi alcuni scoprir nuove t e r re ; condensato . i TU • • i , , • .• o. 

-il vapore, triiforate ardue mon- « XV secolo potente' e sicuro 1 Associazione letteraria di Stoo-uesta così alta e beueflca im- K'« Oramai dovòdi^ Wnturo î̂ e TJm- ^'^^^^^ ^^^ Oabìnettottaìiano. : , ̂  vapore, tri^iprate ardue mon- j « ̂ ,v ««uuiu pg.euio « ^'^^'"^ i ^ - - - - ^ " " - - - . . . . . ,»..c. «x ...u^-
.a : dì aggiungerà air ull.au.. feAo^'^^^^^^^^^ « Forse ci fu bisogno di una ibnuen.a'tagne . inventata la stampa, il - indirizzo .Ila scoperta del CàpO' carda p^r eiga de| prof. Cor-
.di^^.^^ ^.,^.,.\. . . „ , . ̂ . \ . :\-?yul^^^ +Alon-i.«fn il nnVafnlhìJnA • mb «di Buona Sneranza. >' • rado dot i Hessler , , . , a quale 

portanza 
Austro-tìèrriiariica, nuove ê serie 

• * • > ^ . 

rauzio per la conservazione dell 
, 1 - • • 

europea. . , . ^ 
* H - : i t r , - 1 , Ed è certo, che queste frequenti in- olt' anni fa, il suo'genitore. 

tervi^e di prlncijn - le quali, più che I -^^^i cdfifesaamo'Voléntieri'/che 
ridursi a m^ii\ù\ dimo4nuioni di :siaWn^Uètì'"dl tuttoWore;p6r la prps,- '̂ ^̂ '."̂ "'̂  

sima' intervista, 'percho nella visita **a '̂ano, 
,rlBl P « T T m h a r f n ' r . » ^ . inJ . i t ' i 'n lU»^ n ^ l J ' l a Vf in t l 

« di Buona Spera'nza. >' ' ; i'ado dpt i Hessler ,,-; il quale 
Non ò più dubbio che Tedisio 1 però;. non, corresse i ^moiti, ed 

I Boria ed .Ugolino, YlYaldi, - forse ev^identi errori, dei. manoscritto. 
•II:brano.relativo a Venezia 

• z i - - a - -

^_ 

e 

del Re Umberto non scorgiamo ' sol- " *" ^eutyra settimana,- chQ̂  è conso-
tanto un atto à\ cortesia, ma un passò „.|j"*^ P^^ ^ 
poiiÙcKment'o significativo. Iri"que^tar'^ ^*'̂ ™»" 

pera della 

personali sirapatìeo dideferense re-
;cipr<.che, a,ssumono tutta lâ  gravità, 

i politici cohveghi, in cui vanno di­
scusse le piì( serie questioni interna­
zionali ,- gioyuao immensamente, a mddo di vedere ci raffermano imer^-' 
rassodare i.nmtui ed amichevoli rap-^viglio^-precedeati che quesiw'ViàgKÌo - • ' •• 
porti, 0 v,Ba, vem'hanho -à dissipàfe-t ael Ré ebbe al'Vfiìà degli Appeuinì » ' ' *̂ " " '̂'"^^ '̂̂ P^«^* aniiuncìano che 
le animoslfà, gli equivoci, le soapet- j ijùJadi la Prèsse riassume l'iatoria ®; ̂ '^^ ^^m^ accompagnerà il Re 
tose gelosie, cho l'imperizia del Mi- del precedenti di quésto :?Ìa4io ---'^ ^ieima. Coti ,1'avveuiraonto rad-
nìsteri o le fatali .vicende^ della vita { detto, disdetto e c(.ntrfidfito e con-'' ^^PP'»» ' ° certa guisa, d'importanza; 
(ìei popoli tra questi, facilmente sol-' ' trq il qualti ì\'Popolo ìiomancim-

iega-, garantire e h ' e g U l ^ ricevuto dalla ^^t^^^'^^^' '^''"^ '̂̂ epo**^»^ '̂̂ «l P '̂»^ telegrafo, il parafulmine; ma 
a pace Corte e dalia popolaKÌoue còlia stessa "̂ P̂̂  rimperiale di aermanià per vin- bensì è il genio dell' uomo, còsi 

cordialità e ••éo^Uitesèì onò'H' come, "̂ '̂ ^ ^^'^^'*'*^"'® aìmetto la penso.- , , j „_. . ,- ,^ , _ , ™ . , .„.-,„, 
glieri,;ael Re Umberto. In qualunque 1] •Genio ' dei Popoli fa la ' M fratello V a d i n o ' - - n e r m a g - 1 
caso il consiglio avuto da Berlino «^ guerra - la dvoliziona V iov̂ ^̂ ^ ;gio 1291, con, due. galere g è - , è superiore por:acutezza o,per 
decisivo per la nsohmone del Monarca | ^ . ^ ^ ^ ìniialza'troni • e per là Bovesi movevanoin toocìa delle ! semplicità alla narrazione che 

1 incontro, che avverrà ^^^ ^QH^^..^ gegue e feconda, le'^ihfliche mercanzie navigando per | i ie fa: Breydanbach di Magonza. 
.'Austria" dernari^che ner vie scoperte, non dal genio suo, ! 1'Oceano^ fin, oltre il capo di vHZazzo ne ha fatto'una ristampa 
ia, pnòdèflnìH come l'o^: ma. dal genio deìì'uorrib: iGozzola. Quivi, .una galera si . n i H ^ p ^ o z i o s a m e n t e corre-, 
aermanìai» - -•• ' ' Forse fu il Genio dì u r t P o ^ V ^ ^ ^ - M^^** prosegui attra-:. dat.i di.,|>revi, ma indispensabili 

pold^a^cripHi-erÀmeì^it^?' i ^ r s a n d o il mare di Guinea fin-. note , i_ „ , , ij,, ̂  . , -
Fu il Genio di un popolo c U ! ^ ^ ' P ' ^ ' ™ " ' ^ ^^ "^^ ciijà del la , ; ;Ricca di cunojità .^e-.d mte-

levaso. ,u; J f 
I K 

r i ut̂  , 1 ^ ' Ì:-JO 

Anzi è palese come dal^coUoqui fra 
i Princìpi jsi ritraggano ; muggiori^'at 
più solleciti.benefici» che non dallo 
lunghe ©spesso artificiose discussioni 

; delia diplomana - poichò. quelli vi: 
recafìqa '^utpfi tà emìnento-. del grado ^ 
— nel quale sì coiQpendia la maestà 
d*nn popolo intero -: fl/speoialmeate 
quella loro condizione favorevolissima 
ed ecce^ionalu di trovarsi r -secondo 
i rGKgÌTnenti delle moderne costitu­
zioni,- dì-tanto superiori agli interèssi 

E cont inua : , , .A.. 
l -^UTan to^ iu aggradevolruealu fuiu-,:.._.. 

fr*:-

ti ; f 
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primo passo pe r , l ' a t t uaz ione .d i , . . 
uii: concetto,, c W abbiamo propugnato ^[•. :'•••' Venezia^ 23 ùmbre. 
da anaì . -... i ; Molto SI parlò e bbn' vana 

M V l J t M ^ ^ ^ ^ 
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APPENDICE (30) 

« Pei 
'di' pace 
rAufìtria e della Germajiìaj non ò, Orefl e - poeta àtl ore perse 

, . . , ,, . . . ^GensettaiU'anni 'dòpo il .viag-,j>ìi&WiC« Veneta colla Sve;sia. 
traduzioni che seguono 1 origi- ; - ^ t o r e Antoniotto Usodimare, , ̂  noto che Piero^Quer in i ' - -
naie itaaaao r̂  . ; ^ • ' . j recatosi in :quelle regiadì.af^:^ navigaq4plMh" galere;ai ' 

bembra cIv^|^aut9r^,i^^<?\^o^j^^rip^4.di, avervi,^ un su? i d r a - naufragò sulle coste della 
•? '?S^^^?.L^'_^'^ ' i^, ,^R^f^tì-rP^^'^^^^^ '̂̂  •'-'-' '\, ' '• .^Norvegia, • doHre: -v perduta la 

'condusse coi' 'compa-
jhil terra ' -Quindi in 

„ , , - 7 . . . ,. — —- . V e da ultimo in pà- ' 
partecipare alla-f^o/c0?;o^^(^^a d i . ji'erìa di alcune delle isole Ca- tria. E noto che Nicolò Querini . 
leggere il suo. inno. ; • t t ìar ie finora-attribuita a i - P o r - ne deserìsse W , avventure. I.a . 

11 dig, Andrea Marcello, ha |toghe8Ì - e precisamente ai Pes- ; piibhlicò primo il Hamuaio nella 
pubblicata una lettera con do^ ' sagno ed: ai venti llf^ciall:dii>ai'issima opsr^. Delle, navìga-
cumsnti s^prà alcune carte ma-; marina che il Re Dionigi aveva ' ( w ì i e i f ^ ^ i • Venetla l^pS). 

i* noi il sistema dpiia, politicai, ojnnìone di un inno al Genio 11 ;:iig, Andrea Marcello, ha ! togbesi - e precisamente ai Pes - ; pubhlicò primo ,i 
e, "fondato," dal,l'amiciziaf'ael-''!dei'Popoli del signor Pellegrino pubblicata una lettera con do^ 'sagno"' edV 'ai "veuti^••^f^ciall :dii>ai'issima.. opsr^. 

h . r h 

del Giornale di^^Pàdovà 

rr .'\ 

1 "̂  

IL LUPO DI M A R I 
i - ^.• 

f -

' ^r'-

ROMANZO. 
. 1 

— Sì, difiseUgo, spegnendo il lumOr 
8Ì, bì, del pass!.,., li odo come voi. •• 

—; ; 0 imrdate ! guardate 1 .r.. ^eontinuò 
Luisa avvoìgendoai nelle tendine della^ 
anostra o nascondendovi con fiè Ugo ;, 
guardate! , . , io non m*ero ingannata, 
È desisa. \ '••- ••'• • ?-• - •- - '.-•<.i"-M ••; 

IQ quel momento la porta della casa 
6 'aprì , ^|^,la^inarglie8a, vea t l t a^ lAero , 
pallida .iQo;i9ftian*otnì)ra,;antrò,.l6i^a.i 
mente , ai tirò dietro la porta, la chìufie 
a chla,ve,' é senza vede ra l l ^b i i è Luisa, 
attraverso' là priina camera ed entrò ' 
nella Sètìótta'a ifi-cul trótàvàsillvée-

?" • H I 

O h i o . . ' " '-[• 
Qat s'aVàlì'zèt verao il letto*'di Pa l -

sant oome'is'éra: avà'ii^atà vèrso'qtìeird' 
del màrchdiió.*'-"i- ''^- '• '-̂  •'••;•''• 

S o l t a n t o - q u e s t a to l t a -^nòn aveva 
U pràtft eoa Bèi ' ' • 

— O h i o ? aiaae Faisant aprendo una ' 
•ideile cort ine del atìd létÉó?'"- '' ̂  ' ' 

- - Boa iol.^a risposò la tàarotiM 

Voi. Bigriók'! gridò u 'yrnm: 
•^IssEVitora eoa ribrezzo. Ohe veni te i|, 

fare à i Ietti* di ai» •morlbondòf 
— Vengo a'iiróporglt un' contratto. 

Per perdere la sila anlttìa, n' è 

~ Per salvarla ÌHTeéf;Faìsaat, tu f — j i marchese non era morto. Le 
non hai bisogno che d'una còsa al ' carte sono là. 
mondo, continuò la marchesa cur- : — Falssnt, gridò la mafchoga ca­
vandosi sul Ietto del moribondo, un .dendo in ginocchio davanti al Ietto, 
prete.;^^. .„ i , , Falsant, abbi eompauBione di met 

"-Voi m avete rifiutato quello del • „ y^^ inginocchiata davanti a me, 
'^'*?^^*'- ' •' • ' . signora! 

T- Fra cinque minuti sari qui, so ; , : ;«. sìj veoohio, dÌ83o la marche îa 
Ip^vuoh , . I ; Btipplichevolò, elio sono In ginocchio' 

- f a t e l o dunque venire.; disse iV' - ^^ davanti, e ti prego e t'imploro I 
,7eeQho> ma non perdete tempo.,., 'p^.^j,^ ^uiiai nelle mani l'onore di 
' t ! M " : ! ' * S ; io ti proanro ia pace Ĵ ^ ''""^^'^ ^«^f « '^^'f', ^''^ 
del cielo,, ripigliò la màrohesa, mi !;2^!',^„!!^„f^ ^lJ!if!'''„^^ 
d«-ai.|u quella della terra? 
, ]— Ohe ppflo' io fare per voi ? mor 

«inq JB^Hft-T'ffatVM^SMr 

Gli uomini che per venti generazioni I; • E con ohe diritto glielo chlade-
si sono abìtuAtl a rinpettaro i l mio j re i? continuò la marchesa. Oon che 
home ed amSre là mia famìglia, se | diritto lo pregherei di r isparmiarmi, 
approndesEero quello che, grazie a di r isparmiare Federico, di: riapar-^ 
DIo,'è stato loro nascosto Ano ad oggi, | misre Luisa? Egli d i rà : « I o non vi 

-'. 

non • àVì^èbbero più per asso che di­
sprezzo e vergogna ! 
" O h ! 6ì... ho tanto soITeito, che Dìo 

r 
j 

e la marchesa, Uscita ì uscite • in no­
me di Cristo !,.• 

La marcliess cadde la giaoochlo, 
curvando la testa flao a terra . 

r 

11 vecchio restò u n momento in 
- . I I - • •̂ • 1 I i 

conosco, signora, iu non vi ho mai ^ quella posizione t e r r ib i l e ; poi a poco 
veduta I Voi siete mia madre, ecco V a pòco le-forze lo abbandonarono e 
tutto quello che so. » ; r icadde sul ie t to ; incrociò le braccia 

mi per.^'onerà; ma g l i ' uomin i ! . . . gli j ' _ I n n o m e suo, bàlbattò Faiaant e appoggiò sul petto l ' immagine del 
ucmiDi sono implacabili, essi non l à cui là morte cominciava ad anno- i Salvatore. 

perdonano! - * dare la lingua, signora, m' ipipegno. . . 
Dal resto fossi sola esposta alle l O r ó j giuro.. . Oh! Dio mio! Dio mio! 

offosfi ! Ai lati della mia croce ci sono ; La marchesa si alzò, contemplando 

mòro il moribondo che chiuse gii oc- ' ' ,v ^ * • , . . » , , , . 
chi per non vedere quella àl^ il ̂  f"^'f"^ "^'^ ^'l^'^'^l^^''''' 
cui sguardo lo agghiae.iava. ,,^,,0811;: eja.sai^qaant'ho.sofferto per 

rr„ i,„5 Kifln™l,« j»««,v.-.4.:. serbar questo nome stitìvro da mac-
r . IIu hai bisogno d^nnìprote per -vj-j , . , 

morire,,., e saldlv ohe cosa ho iohi- ^ - - , '̂ , . , , 
soèno per vivere.... ,,: : = '̂-. ..; ; .H.^redi tu che non avess nel cuore, 

^-.Volete sbarrarmi il-oielo oon';' '"'f1 *^f"'^ *̂ "̂ "̂ * sentimenti d'a-
uno,spergiuro!...., . . , . . • . - j.-:.-:- ij^i-fP^^'Ìi|^"'^^ 

.perdono. : ^ ^ y t e F f e « 

La marchesa prese in fóndo lo cor-* 
tino del latto, e senza levare la testa, • 
le incrociò per moao d̂  naanondere 
e rlaohi^jìere l'agotìia del moribondo. 

^^ .̂.Orrovel orrore I mormorò Luisa. 
- - l a ginocchio, o preghUtìo! (3is-

se Ugo. ^ 
Allora vi fu un momeaio di sìlen-

oojne L*.TÌpa, ma ho forse il diritto disae easà. E desso qui per ratiiìtjare 
di darlo a loro per fratello?.-. DImen- ; i tuOt impegni? Ta t'Impegni i;... tu 
tftihi tu che agli occhi de!la legge | giuri!*,. AhVsullà/W^'^rola, TUÒI 1 2lo solenne 9 terribile chtì ora solo 
egli è figlio dèi marchese di Mari-'jche io riechi gii anni che à me re^'interrotto dagli liltimi rantoli del mo-
vaux?.diQienti(ìhl che.egli è il VI^ stano a vivere contro i minùticliG a ^flbond^ :\ 
mug^nito^^c^po doUa famiglia? di- j {e mancano per morire!». T'hò'ìpre- ( A poco a poao i rantolis'ìndfihoìi-

fitialmente cessarono. 
^ rVPB"» aprirtelo con un perdono. -J^J^ |^J|A^^^^^ *'"'' "'" .^—— i vv»«, « ^.^.^^ « v .^p. . .» . v.«^^. , _ . . . . . era, finito: il vecchio ^ra 

^n.^E d^''fhì7"*'' '^^''^'''^'^^^^ ^^"*^ ^^^^' '^^'^^> io sono E allora che rèsta a Fsdorlco? una 1'̂ " »• Le carte apparténgono/a, 'lUll \ : ;; |.a marchesa rialzò leptsimeate la 
. i - Da colui che solo forse aveva • il i:̂ Ì̂ f̂̂ * ^^ vita e tu stai por morire, croce di Malta! ohe resta a Luisa? |- — Mt bìeognahol ti dfcofMhtìhuò ''testa, tose ansiosa l'orécchio psr quàl-
diritto di darm l̂o^ î;., .. > c.f •• , -v̂ .cfŝ ^̂ î's» guarda ì,raiei oapoUi:' aonó'̂ ^ua convento! - "' •'• ' ria marchesa che diveniva pitì'^óVté | chf minuto, poi introduBse la' mano 

— I>e Paliìv èdiacesoilalolalo! do ' P*^ bishchi'deì tuoi! W «-'•'•=̂  i>̂  " '•• •'—^Oh^sì, eì, dlase'LùiSà'sótto vóce ; nìano mano Che s'indetfòlivà'il mo- 1 attraverso le cortine senza aprirle. 
* ' """•'' '_: ' l- t . . i • _' * " i - „ .nhAMi«A «»j.u :mft»<n<Ar̂ ''T.*iifl» e tondando le braccia veri mdnciò'ia màroheBR eoo un accento J-oi"^^*'^ •̂ «̂̂ ^̂  mail imornìortì''Luisa 

;nei quale C entrava qua«i;tanta;paura ^^^ ^ 
quanta ir9nia 

verso-la..piar- riboridó'.' '''••''' •^'''' •-•̂ ' '^'''^ '••"" 
aprirle, 

popò pochi sforzi la ritirò stria-

l'-V-^'^T • ! , •! 

l 

-ero? 
. j : • ^ ' I . . - ' ' • \ - • . ^ • -

,, , 0( rispose il veochìq,, ma-,t9 '̂,,r,9iera 
obliate, signora, ohe egli aveva IIJ:-^|;J:,.:— Ascolta; astìolta. 
sciato un aglio fluUa t^i;ral .̂. ' . , ",;'«po8«'tJg0j è IV Signore 
: : t M u ^ ? ' K m : m ^ . M . f f tutto trsla rivelata in .mèstohiow ™ ^ 
p|iret esclamò^kmaivjh^^a, ,̂ ,̂  M - u t V " , - - ; ' ^ J ^ " - - ^ - ^ — p ^ ^ ^ * ' 

, ' e r e j f 

Ji 

incamminò r&riù l'armadio, 
momento ìn cui metteva la ' 

[ebo-'j <:• J ; i,a BtràppeSrké'dàlie'mku'rdiiia^ ' chiava nella sórràfural' Ugo, che sa-
',,.'1 morlboado? ' ' " • | guiva tatti Tstfo hioviineati, al slau-

;:f vSi,:rispo^e^^M^t::::,:::: , ;^t;;Ì-^ si, .l, mormorò Palsnnt sempre ^ r ì s p ò f ì i ' ^ « J c h S ' p V S ^ Ì ; r i " "^'^ '^'^°'' ^̂  hiarchèBà^i^et- ciò nella camòra ed afi^rraadole il 
' i ' E ' g l i hai detto.... ;: : . : ' • \,^pflOieì, voi ayete dubitato della bontà "n S f eXcKU^^^^^ :..;: ,• . . - ^ ^ =. - - • ] braccio : -, ' ' 

, . 4 - Tutto! , . . . , ; ' • .Vài Dio ; avete dimenticato uhe Cristo rkcltezza, e^i che non ha ricchezza;' ' , — '̂Lasciatami morire Ih pkiBe I grl* T -j" Datemi la óhìave, madre! la disse. 
#4-;,'^ la carta che oòiiatót^np Ja. 'perdonò aL'adultero. ' ' .^'•••u "•• ^ è'tu credi cho rìnunzicrà al auò ao- i ̂ ò ilntórihdn'do oon un ultimo sfòrzo ^11 piàrohese òmoUo o le cartemi ap-
sua nascita? domandò la'm^rchtflà :i j^:.^,,m la donna iscoatrò Cristo, me ed alla sua ricchezza! •'' '' strappandogli oròòifisso che "pendeva , part^ngòno. •'• • 
ansìosxmente., ;';. , , / ! quandogUuomlnigiàltì lapidavano!....j, — Se glielo chiedeste! ' • • al suo capezzale ed'erigendolo fra so ! • , (ContinMa) 
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Adolfo che vi fS^liiandàtò con 
seguito d gentiluomini e sotto 
il titolo dì conte di Sundermania. 

^ 

V ebbe a maestro Paolo Be-
nio. Frequentò le varie facoltà, 
e più volte rocftvasi in casa 'dì 
Galileo per udirne le splendide 
leiiioni. Quando partì riaolmò 
il maestro di doni e di eoriesio. 

Narro un ' avventura roman­
tica. 

Gustavo Adolfo • a Padova--
s' era perdutamente mnnmorato 
di una fanciulla reclusa in un 
iQonastGro. Poso in opera ogni 
mezzo per indurla, a lasciarsi 
rapire - m a fu sempre respinto 
dalla di lei Modestia. Non per 
ijuesto eeaaò' d 'amarla, e par­
tendo lasciollc doni principeschi; 

e gentili. 
P a r t i da Padova nel 1011. 

nello stesso anno diventò R e e 
Carlo IX prima di morire lo pre­
sentò agli Stat i . 

M s t à v o Adolfo serbò senipre 
cara tÌTn-^mbranza della città. 
d 'Antenore , e narrasi che tro­
vandosi vincitore in Baviera a 
una rivista delle sue truppe -
avendo veduto alcuni pellegrini 
che passavano, e udito ch'erano 
italiàiii e padovani , fece loro 
cortese accoglienza, gli interrogò 
di vario cose , e li incaricò di 
riferire che egli era ijuel conte 
di Sundermania che una volta 
avea vissuto a Padova. 

Quanto prinià'vì-8a;rebbe ri^ 
tornato, ed avrebbe riveduto vo­
lentieri queir Aula Magna ohe 
gli r icordava la ,sua gioventù e 
dove avreljhe dato spettacoli e 
danze.' • •'•••- • ' •• '-A'.-̂  • -

' , JPat'on ,CheccQ. 

tardi, Gambetta parlerà chiaramentai dove un^ non-nulla basta,, 
aa fli oì6/ é non fli'^^tìtìrà né a v r à l v l v o - « m n utoore,. la oli 
aa vergognarsene. 
' TNOrHtLTERaA., 2t. — Il prete ̂  
toliflo., Cantmell ftt dichiarato ppè»|-' 

5lSònt&^provvisorio dalla tand Isd^uè. 
| | ; Egli IVouuncIÒ un violentò disetìrio, 
r^utro il governo, attuunzlando èhf It 
" l̂ero irlandese ben presto proverà in 

r te 
Uro 

oggetto da diveilaMi t :&ltri 
i dal ,̂ pongrea3o ae5»rafi|b e 

Attila koBtra'lt Venezia, ottica anlora 
aàir Esposi ztoapfi di Milano^ov^^dal 

i^tti hanno'^^pitM|ire 
hanno I i ^ P r t ^ ' i! 

J i 
. ^ • ^ 

£. ^ -

.-i-I 

r:^*»!^^*" '^^"^PfflI&^*f'E^|^^ 
• - ^ . ^ \ . ^ h 

|iià al meno 
Ipesaerci 8 
Iblglorno d 

modo apèrto 'e risolutó'*W'stta fedeltà ^arido, per e 

no su (iue8t|^oggi,,.^e aggiangp^ao M^uguflta|BovraEi9i Ohe tsonserra 
là bellezza e aU'amfiltà del paeiiag- gi^^o'ricor^PdèlIe spenta» i0 dìmo-
" - • - - - • ' • 8|tó|ii(jni di v*ffótto rlcevuS da|-^o-

IMi patriottica Popola7.ìoa,« atìOO-
gnevakm benev^^onaa l*oàiÌ8Ìo Oha 

Q;;Ta S., V.'volle porgergli «,,81 

alla nasone irlandeae; il governo non di relazioni quotidiane, cheJn-,;cam-
oserà arrestare tutti i preti cattolici, la pagna contribuì SCORO ̂  cònio W s ^ 
nazione irlandese non lo toUererebbe. pete, a fare di un gruppo dì nurae' 
Egli predisse non lontano il giortìo ! rose famiglio quasi Una famiglia sola, 
in cui cesserà la dominazione inglese | Di una mancanza, fra ie altre, mi 
in Irlanda ed un Parlamento irlandese sono particolarmente accorto.) e vi 
governort\ li paesfl. È passato,' egli garA facile indovhiaro quanto mi ala 

glò, e fanno, se vola^. anche onoi*, 
m^ bravura dei coatr^^rl e al htton 
gusto di ohi II f(tf:laT(^re. ^ • J 

S ta . . . «• è Un i a I i l anche il'sòle 
hà'le sue macohls. ^m 

iP'ra le nuovo (abbrf^e con'Ò tim, 
fIil6gglat|||f • 'flpez-'Itoli ancora terminata, di^raglO^^^oò-

dire, quella continuità ^ manale, anzi deve sei-vire di nuova 
reWdensia del Municipici,^ 

|éova Incaricarmi dì presentarlo 
. 

,.v., ^ - ^ w 1,̂  }m-.^l I M I fifi\ i, i \ 

oiiiiéfé. - t'àltfp lori a Pon-
^ n l v a l fratelli YalJ^ol les te e Pa-
•quale trovarono ijdiiteaa con Bottega! 
Antonio, pastore. lì perohÈ preciso 
non lo, tìappiam|^} fórno, siccome i 
|aUot^|sepctfano^ÌÌ raestiore dì ne-
ibxianiÉ^'flnimflUiài trattava d'una 

Sembra dèi SUQI ringraziamenti H qui uttUo N^^estfónig d^l&te|^?is. 
oiellò come Incoraggiamento e (juaie resto che II Bottegai sfa un uorao:rÌ-

conchiude, il tempo delle parole, è 
ormai il tempo di agire. 

aplaciuta, subito ohe avrete coraproso 
a chi voglio alludere colle mìe parole. 

BELGIO, 21. — Vk disperdo dà ' ^ Nel lieti couvogni della campagna, 
Brusselle annunzia che la , sessione I di cui è anima e vita la scambievole 
parlamentare sarà aporta V8 novera- '•cortesia, non è mal approdato abba-
bre senza discorso del trono, perchè 
il gabinetto non ha ancora compiuto 
tutto'U suo programma. 

La legge sulla stampa d'ìniKiìtìva 

- ̂  

stanzai chi per iiicliiiazìone di carat­
tere, ppr eletta coltura, e p ^ r bontà 
di t6mperament9, 'provando òome il 
bisogno istiiitivo 45 ronJprsl StìiTizie-

^̂ :-. 

sessione. 

-ataji;;: 2 i ^ .*=am!*zzM 
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parlamentare verrà diacussa^ col oon-^ vole ' a tutti, raddoppia sé atesso a 
senso del governo, nel corso de l l^ . pra^Wìre gU iUn^i à̂ ^̂ ^̂  

progotto vi mette ttfttà l'anima per 
attuarlo, se !l progettò è degli altri, 
lo seconda con entusiasmo, appiana 
difficoltà, dirada nubi, se ce ne sono, 
accetta lo scherzo, e con misura ùU 
screta lo ricambia, è;guida .di qua, 
provvede di là: ò in una parola rtjn-
fané gatè^ il beniamino della bz igala. 

IJeuiamino cimilo r avevamo anche 
noi, e queet^ anno ci è mancato. Non 
so quale talismano, quali segrete cure 
lo abbiano trattenuto in città. Qual­
cuno dice l 'amore, ma non lo credo: 
qualche altro la politica, e lo erodo 
più faclia-ente. La politica, aia • pure 
la meno alta, spesso rea di tante 

' colpe, questa volta fece diraeiiticai'e 
ai beniamino gl'impegni, eli' egli aveva 
di venirne a vuotare un saoco in nostra 
compagnia sui xòtli di Tòrreglla, colla 
prospettiva delle più grasse r i sa te / 

; ' T u t t o sommato, la villeggiatura 
della benne bourpfoisie quest 'anno 
non mi avrebbe iproprio dato.molto 

La OatiZpMa Xìfficiale d'̂ l 91 .o t ­
tobre f^ontiene : . 

R ; decreto 13 settembre ehe ,cosl;ì-
tuisca in corpo morale' l ' I s t i tu to dei 
sordo-muti in Cagliari: 

R> decreto 4 ottobre fthfl autorizza 
una prelevaisione di lire tremila pel 
Consiglio superiore di maritia, 

Disposizioni nei personale inse­
gnante. 

Ti'ra==^; 

CRONACA VEHETA 
l/ 'euesKia, » 3 . -- Il Comune di 

Pisa, elle ebbe grandi vantaggi tecnici 
ed economici dal voto tecnico dell'ing-
Fambrl intorno allo questioni pen­
denti suU'Avrvo pisano, gli coniò in 
segno di stima riconoscente una stu­
penda medaglia, d'oro colUiscrizione : 

^ato,..pét* le sctmle^ ,̂ m&scmtt. e fem­
minili. 

Si erige nella parte piana del Co­
mune, sulla strada, presso al croce­
vìa, quasi di fronte alla salita di Tòr-
Teglia. . •."' 

È un fabbricato rettangolare a duo . 
piani,^ a circa trenta mfitrl dal aìgìlo 
stradale : il pian terreno por le scuole, 
II plano superi'^ro p'jgli ufTici muni­
cipali. 

Como opora dell'archi tetto non c ' è 
gran fatto da cri t icare: l locali dei 
diiepiauiaonobèn dispoflt',ben aereg-
.(jiiitì; la sala del Consiglio ò molto 
spaziosa, e le àcjilo sono abbastanza 
comode. Anche la località del nuovo 
erliflzioj come punto centrico, h ben 
scelta; ma è opintonn di molti, spe­
cialmente dei censiti, che sotto que­
sto rii^uardo qualche cosa si doveva 
satrriiioare a i r Mònoiiiia. 

, Rifatti è un pò ' anorma le , che, 
lungo una catena di culli, a base cai-

' carea, dove sarebbe stato coM facile 
\ non solo, ma e fiì eóonomico piantare 
' le fondamenta dolla nuova- fabbrica, 

siasi prescelto proprio ^n campo 
quasi paludoso, che ha ' reso necessa-

' rie profonde escavadoni, par la so!i-
dificjs^iontf delie quali, atte,^a la na­
tura del terreno, s'impiegò una parte 
con^iiierevole della spesa totale della 
fabbrica. 

Quanta sarà questa spesa? Voi mi 

direte, ^ 
Per mn Comune, di oampà^^na ci*-' 

me questo, dove si paga 1*83 per lira 
d'estimo, e dove la comunale supera 
l'erariale e. la. provinciale .prose in­
sieme, mi accorderete che la spesa 
tra le frcnla e le quaranta mila lire 

. ^ ' - - • 1 

^ i 

^'OTiZlE ITALUNE 
i 1 

ROMA, 22. - 1 Ieri il Shidaco ha ri­
cevuto la Oommsisione; eletta dagli 
oiierai nel meeling, alla Sala Dante. 

Questa Commissione è incaricata di 
presentare al Ministero una petizione 
,j}8r ottenere un provvedimento che 
•^valga a migliorare sollecitamònta la 
foce deV Tevere^^a "Fiumicino e rista­
bilire la navigazione, sulla quale vì­
vono centinaia dì famiglie di operai. 

— La Commissiono generalo del bi­
lancio si occupa attivamente dell'esa­
me degli stati dì prima previsione pel 
1822. Sappiamo anzi che ha rivolto pa­
recchie domande al ministero delle fi­
nanze, il quale non ha mancato di 
rispondere con quella premura che gii 

è abituale. , 
OXiNEO. — Ecco altri particorari sui 

terribile incendio che ha distrutto le 
borgata Sambuco e Valletta, e di cui 
già parlammo ; 

Ben 76 furono le case distrutte ; 73 
le famiglie gettate in preda allo squal­
lore ed alla miseria, prive di tetto, 
d'alimenti, d ' indument i , 'dì tutto in­
somma, esposte per soprassellò alle 
intemperie della stagione già rìgida 
in questi siti alpestri. 

Calcolasi il danno a non meno di 
L. 230,000, 

Deploransl t re vittime umane ap­
partenenti alla stessa famiglia, una 
rinvenuta quasi del tutto consunta, 
ma riconoscibile per persona', delle 

' a l t r e due si trovarono adlo pochi a-
vanzi.P Laraentansi' inoltre sei feriti 
gravemente, la vita di due dei quali 
versa in serio pericolo. 

I . . 3 

ricordò del Reale aggradimento. 
Nel compiere ai graziosi ordini di 

S. M. mi è propizia V occasiono per 
pfofesfiarle la mia distinta considera­
zione. 

,11 Minlatro 

l ! dcpu in io cl i lnagHft iU- Ti­
rannia di spàzio non ci consente di 
pubblicare per stasera la lettera di 
un no.̂ tro corrlspondonto specialo, In­
viato a S. Elena in occasione della 
conferenza politica dei deputato Ohi-
nafjìia. Lo faremo domani nelVedìxìo-
ne del mattinò-^ nella quale daremo 
COBI ptibbltcazionfl possibilmente anche 
& un' altra corri î poiìdtintW dove sì 
parla d'interèssi locali del paese. 

ll*eir I bumbl i i l «he It&tino 
floitiàé. — Ieri abbiamo ricevute altre 
34 lire. 

Slamo poi'stati a portare T obolo 
della carità alla famìglia di quel po­
veretti che con urto slancio tanto ge­
neroso i nostri concittadini hanno vo­
luto soccorrere. . 
• E fummo commossi alle dimostra-^ 

zinni'̂ di riconoscenza che ci vennero 
fatte con le parole ^.con le lagrime. 

A,nzi il padre ci disse ch'egli non 
si meritava tanta copia dì soccorsi, o 
che, se noi V avessimo cenosciiìto, 
procurnsairao di soccorrere con una 
parte del deharo raccolto qualche al­
tro sventurato. ^ ^ | . =. 

Quanta nobiltà in quella rafserjial , 
Un ^Mfyp.toppe elegante, sul quale 

erano scritte dà una mano di donna 
quelle solite parole santificarte dalla 

• sventura: j}èf i bambini cìu hanno 
fame - conteneva LV 10. ' 

Cosi la Mtnma oggi raccolta am­
monta à X. ,44 ' e la complessiva a 
L- 230-30.̂  \ ^ 

I Clmtterttl «- Dovevamo noi pure 
. l'altro ieri d'are pubblicità al cenno 
che segue ; ma un accidente involon­
tario ci proìbVdì farlo. 

j . . : E ó c ò i r c ó W : ' • ' , ' ' "•/;"', • 

paaseggiate ho raccolto dulia viva Non è quindi da sorprendersi «a • J^^^^^' ^ ^ « , 1 
voce-dicampaguuoUe. di. proprietari riguardo a questa fabbrica udite dei . f̂ ^̂ f̂̂ "̂̂ ;̂ ^̂  2 A f , V ' i ^ w S v 
^ì;.a.icura.one ^ e da qualcl^ - - . ^ ^ ^ r ^ ^ ^ S !« ^^^^^^^^ ^^^, ^ 1 ^ ^ ^ ^ 0 ^ ^ ' o S t 5 | 
n prodotto non è stato cos> ubertoso in due camp . ^ ^ P.n«i..i. S Ì " «udranno manomessi i tumuli privat 
Non sentireste uno^a lagnarsi, ed è ^ Ma dopo il voto d Gpns.gho dop^ _ . J ^ ^ 
dir molto, perche ce ne vuole prima i cho la spo,̂ a fu approvata dall A-uto- ^^^^- ^,,^^Lai - :^^ 
che i conta ini dicano di essere proprio ' rità tutoria» e che la ifabbrlca è or-
contenti', mai al oopertoy sono lamenti: inutili.; 

Tutto al più s! potrebbe pesare la 

argomento 41 scrivervi, e in conse­
guenza devo supplirvi con quella sp^cit ' per un Municipio ntfovo è un po' 

A Paulo Famòri, e lo stemma dell» :di|notizie, strettamente parlando, cam- grossa, mentre lì. vecchio bastava, é 
città, .. : . ./. pagnuolo. ''"' 'men t re nel territorio vi sono lavori 

L'onore deve essere tanto più gra- • Qui, per btìhtà è Quantità, il ràc- istradali, già cominoiati, è lasciati a 
dito, che in quel consesso che lo votò colto dell' uva fu ottimo, e nelle mie ' mozzo par niaucauza di fondi.' É̂ 
seggono venerati t re fra i matematici 
maggiori viventi, il Betì, il SimonelU 
e il Bini. [Qazz. ài ytnezìa) ' 

T r e v i é o , S » , - NotÌKie da Róma 
.annunziano che fu indetto l 'appalto 
del tronca Treviso-Ponte di Piave 
della ferrovia Treviso-OAorzo-Motta, 
;e dei tronco San Michele del Quarto 
San Dona di Piave della ferrovia Me-
s t r e S a n Dònà-Portogruaro. i 

soluto e spicciativo, poiché egli ap­
plicò al fratelli oppositori una dose 
di legnate, ohe 11 condusse a Ietto per, 
qualche giorno. 

C®r«0 « I » ò l < i ; " Causa il mal 
tempo 14 boraa a Sedioli destinata ad 
aver luogo ieri 23 ottobre, vcnno so­
spesa e rimandata a domani martedì. 

Vvk mltiirateu. ' Da Napoli si 
scrive : 

Un terribile misfatto ,fu perpetrato 
giorni sono in SEint'Arpino, flerto si­
gnor Vincenzo Compagnone di agia-
tissiraa famiglia doveva contrArre 
nozze con una signorina DÌ Lorenzo 
dello stesso luogo- Il Compagnone 
popò prima del màt'^imbnio scomparve. 
Le prime ricérche riuscirono inutili, . 

j ma proseguendo le indagini, rinftìlica 
giovane fu rinvenuto cadavere ^u' di 
un gradino in fvnvlo ad un pox/^o, ove: 
dovè essere càla:tò morto, c ó ^ ^ u n ì / é 
con altri mezzi. Il pozzo è In un 'fab- ' 
bricato noi quale abita certa Ma^ 
riantìà M. la' quAle venne arrestata 
col marito, e un altro individuo, 'tì . 
Compagnone la sera della sua scom­
parsa fu= veduto entrare in quella 
casa. ''•' 

^ • • " • 

^ Rnlletilnfo inèteorologtco to-
legrafloo. Klcevlamo la seguente 
comunicazione deli' unicìo Meteoro­
logico del >/ew-ro^fe-J70m?(( di Nuova 
York, in data 21 ottóbre-. 

« Una doprossione atmosferica, pro­
babilmente pericolosa per la sua forza, 
arriverà sulle costo dell'Inghilterra, 
della Norvegia o delia Francia tra il 23 , 
e il 25 cÒi'r̂  Si avranno pioggio, forse 
neve da hord a siid, procelle e forti 
venti a nord-ovest. Par parecchi gior­
ni il ^énipo sarà incerto.» ' '"''' 
•'. '••••••'•'••'' ^secolo) 
•-] m'ncio mhLQ STATU CIVILE ;> 

im 

CRONACA DELLA PROVINCIA 

l'Autunno sui Colli 

In questo raggio di territorio la 
vendèminia è terminata da parecchi responsabilità di coloro che furono 
giorni; e fu bene, perchè il soprav­
venir delia pioggia, o i freddi precoci 
r avrebbero certamente danneggiata. 
Sono pure compito lo operazioni di , far risalire al Sindaco, il ftuale si 
follatura, o in gran parte di trava- ' trovava, per quoato rapporto, in una 
satura, e ì Jtorchi ganono. T^on in- posizione molto delicata. Proprietario 

(RITARDA) TorreffHa, Si ottobre. 
tendo quelli, da cui vengono spremute 
cose,sublimi e mediocri (poco sublimi 

tempo concessi, 
Nallàdipià'falàò.'^^^^ ' 
Prescìndendo dai fatto ohe lo tasse 

vigenti jJCr occupazione d'area as-

più ardenti fautori della, nuova co->;*'"*'^'!°*^'« f ^ f ^ « ^ «»^^«^^^^^ 
Lu.ione. ' . I siamo m grado di aftermare., in se-

^ ,1 viT*A ' «™ -i «»A - guito alle assunte informazioni, che Quella responsabilità non si può • ̂  , _ . .. , . . , I , 
^ ^ nei menzionati lavori, ala le tombe 

parti'jolari che le fosse ooniunU r i ­
mangono rispettate. 

E lo pubbliohlamo a tranquillità ed 
1 a conforto di chi può avervi inte­

resso-

= 1̂ ' 4 , ^ 

-^ :> 

i <-

del locale, dov' era prima il Mupiqi-
pio, che da lui lo aveva in affitto,.se j 

•Ricacciato fra quattro mura dal mal « molto modlocrij a saziare r avida il Sindaco sì fosse opposto alla nuova j ^^ m i r a d l t o r l - Un bovaiodi 
tempo, che imperversa, e che ha so- curiosità dei lettori, ma i torchi, dal costruzione, o l 'avesse in qualuuqua | ^ ^ j ^ ^ ^ ^ ^ aveva dato ospitalità a un 
speso sul più bello le antunnali esour- %uali la previdenza solerte dei prò-,, modo avversata colla sua indueaza, | ^^^.^ ^,^^^^ ^^^^^ .̂̂ .̂ ^^ ^ j ^ . ^̂ ^̂ ^ 
sioni, finché il solo ritorni ad iliumi- prietari spreme il succo più eletto non sarebbe mancato qualcimo a dire ' ' 
nare questa corona di culli, e rintie- della vigna per consolare II proprio e J che lo faceva per mira interesaata, 

il palato degli amici, quando riAvqrno, I cioè per continuare la sua affittanza 

™CK 

TOTIZIE ESTERE 
F 4 A N 0 I A . , 21. — Un corrispondente, 

heriii^gssi, della BQh$ni% cp^staUche 
la T^ita di Gambetta a Varzìn è In-. 
fatti 'avvenuta, 6; ohe n^i cìrooU bene 
infor.mati è consid^r^t^ come.auten­
tica. Da parte del principe dì BismarJ; 
però, rincognito dì aambetta;è tutigf^ 
rispettato^ e sarà tale, flnehò egli stes: 
so lo' creda opportuno, l^a. misteriosa 
visita ò un trionfo delia politica estera 
ai Bismark, che non perde importanza 

pidisca l'atmosfera piuttosto irrigidita, 
còlgo il momento per darvi mìe nuo-

H " r 

ve, soddisfacendo ad una vecchia prò-
messa, prima che il San Martino, an­
tiguardia deiriuvernOj ci richiuda per 
forza tutti quanti entro alle mura 
citta,din0. 

Non aspettatevi una lettera infio­
rata dì brillanti descrizioni, coi par­
ticolari ài gito geniali e pittoreseìae, 
ove allo spettacolo della ridente ua-i 
tura si unisco il vantaggio dell'allegra 
brigata,, e qualche volta il fascino di 
un'amabile compagnia. 

Per questo riguardo tutti gli au­
tunni n ò ^ ^ , s o m i g l i a n o ; e voi che 
foste Tanno scorso dei visitatori, o 
uno fra i più graditi, di questi c5UÌ, 
trovandovi qui potreste da voi mede­
simo, notare la differenza. 

Parecchie sono le cause^ che hanno 
influito, a/rea^fii^® quest'anno meno 
brilUnto degli anni decorsi, e spepiaV 
mente deirultimo, la stagione della 
villeggiatura in Questa ;zona di c6M*i. 

che queat'anno vuol anticipare, li .rac 
coglierà sotto il camino, a mangiarsi, 
fra una barzelletta e l 'a l t ra , le cal­
darroste, davanti un boi fuoco. 

A. proposito di caldarroste ! 1 

col Comune del vecchio locale. 
Quali furono dunque i fautori più 

caldi di quest^opera, che suscita cosi 
vive lagnanze? 

Risparmiatemi T ingrato, ufllclo dì 
In questo versante il qastagueto non ; farmi pubblico accusatore,, tanto più 

abbouda, e quindi non à da calco- | cJie cosa fatta cajw ha; ed ora che 
larsi fra i principali-raccolti quello ' ho vuotato il sacco, nella speranza 
delle castagne. So peraltro che quo 
st' anno furono tanto scarso, che ap­
pena se ne vede. 

Ora, pour, la bonne bouQh$i vi 
faccelo regalo di qualche considera­
zione raoraìe-am ministrati va, ben in­
teso che vi autorizzo a tenerla per 
voi, se mai credeste che potesse to-̂  
glìero a quel po' di gaio qualsiasi, della 
lettera che vi sto scrivendo. 

So che Antenore, specUlmento in 
questi mesi, ne ha della serietà da 
vendere: sarebbe bella che, scriven­
dovi da queste amene colUne, volessi 
anchMo atteggiarmi al serio ! ! ì-

dì farvi piacere, invocate il bel tem­
po, che allora forse avrò materia per 
scrivervi un' altra volta. 

EuaANKO. 

CROIACA CITTADIIA 
E'NOTIZIE VARIE 

- .1 

O o n o U e a l e l — A.bbiaaio appreso. 
con sommo piacere ohe la Pi t ta Qio^i. 
Bau. Pcjsstói nella persona .del suo 
àucceasore 81$. A.^PalamM^se, in «9-

Benchè serio, è però nello stesso, g^ito. ad omaggio fatto a S. U- il R e . 
che, 'dall 'eatrerap ìembb del oomunei*.. tempo piacevole 'potervi dire, èhe del liquore Antenore, riceveva dal 
abbraccia, oltre ' i i territorio del 0%- ' mentre yodo nelvvo8tro-g;lornaléf;¥à- mini^ijo V,iflpgQ,,ìl^, segHen^letiWra 
poluogo (rorrei?;jfa) lafrazionedl.ìiti- gistrati assai spesao i furti campestri,^' che oì atTreMift^P^upu^bbllparaanehe-
vigliano, si congiunge da una parto l"'*»* ^^^ ^^ ccittosce una piaga siniile perchè contiene espressioni gentili a l -
colle pendici di Teolo, e tocca dall 'ai- v ,1ft <l^^^^f> territorio, e il rispetto anÌ^'"l'indirizzo della città nostra. 
É a lp,strftdala,dLBM«iseo, Ì V ' Proprietà è davvero esòmplare, <i^an- Segreteria v^v^icoiar^ di. 3.IMÌ:ÌÌ Re •}•• J'^ 
. .Alcuni dei" villeggianti, colpiti da. tunque le stradò tVfeì •Cìrèonaario'aìan"o^^^ ,{ ; ; Milano, 23 ott. iSSÌ. 
lutto.di famiglia, quest'anno non tal, battute da numerosa J?0veraglià dei ;̂, Nel recènte soggiorno fatto da S: 
sono fatti vedére, ooin'era di qpnsueto, Comuni vicini. ' ^ -^m. ; |^. n RQ nella Città di Padova veniva 
e la loro mancanza è stata causa che ' „ Altra notizia che vi farà piacere si . rassegnato alla M . S . Il dono che la 
non sì sono combinate, 0 furono molto 1 è, quella delle nuove abitazioni di ' ^. y . .le offeriva dì un saggici'dW 

perchè è avvenuta incognita. Presto 0 più ra^re quelle pìacevoU escursioni, can^pagna, che sorgono di anno in prodotti della sua Industria. 
i 1 

sua stalla, - Il Tizio, che doveva àve-
Tegun gran bisogno di proteggersi' i 
piedi contro le intemperie e di questo 
tempaccio maledetto, aspettò che ' il 
bovaio dormissQ e, poscia/ lasciando il 
giaciglio, corso a rovistare nella cassa 
dell'ospite e ci trovò un paio di searpo 
nuove, che proprio facevano al caso 

e 

SUO. - « Voddrle e non rubirio, ahi! 
non ptìtea» il ràariuolo. Eoi perdoni 
Silvio Pellico se.... strangoUaoio. i 
sudi varai. 
' Cu pellagroBo. -4 La scorsa notte, 
verso le tre antira., in Piazza Oari-
bàldi, fii udito questo grido laraente 
vole: ho famel ho fame! 
"Le guardie di P. ,s,, richiamate da 

quel grido, trovarono un uomo steso 
sul soldato, che tremava per il fred­
do. - Era certo Monari Antonio di 
Yigonza, affetto da pellagra. - Fu 
condotto all'Ospedale. ^ ' 

Bnmcigsio l a ohletta; - Certo 
P. Marcò, bottaro di Piumìc6llo,"stàva 
ieri, ^Domenica, in Duomo alla' massi 
dello undici. - E pare che II pover'uo-
'nSo fossa assorto fuor di misura' noUa 
preghiera, poiché eraai dinieaticato 
affatto d'aUo'sue tasche o di quel po' 
%\ denaro, che còntenovano.'-tJijiJaìr-
bone' ^cdù'óàcìiito' - uh bof8»ÌÙ9|ó !̂ 8̂9-
p^afauo, che ribii 'rife'p|e\ta'n '̂.DIp,Vnè 
Santi - accostatosi ali*.'etastatoglì le 
sjcooccia, trovò il itìdrt'ó'e, cpn i-ara 
abilita, in me/.zo, a Janta gente, gli 
rubò, senza che se ne avvedesse, Je 
45 lire che il buon bottaro priasedova. -
innesti denunciò la sua disgrazia alla 
Questura - ma.... vattelapesoa 1 

KomUino dal 19 ai SS oUoì>re 
., ••'• sNASOITE : ; 

MaiieM N. 4. — gommine N. 4. 
VI MATRIMONI •• 

I ^ a ^ 

; ; Oardin Roberto fu Giovanni maoe-
lajo celibe, con Filippi Oa tmna di 
Antonio, lavoratrice lu panni nubile, 
entrambi di Padova. 
i^; • ! . '/ •- ' ^••' M O R T I - ' '"• 

Ohiareutiu iRoraeo fa Giuseppe di 
anni 6 ihesì 9. .̂  

L 

h 

Tessari Pidanzlo fu Antonio d'auai 
41, cameriere vedovo; 
,, i Manf redini march. Manfredo di Marco ' 
di giorni 8. , i ; , ; 

Falotta Maria dì Girolamo dì mesi 
.uno fiorai 3.' 

Bagarello Terosa fu Giulio di anni 
78 raeal 10 maestra, nubile.. 

Moscatello Morandi Mariaana fa 
Qio. Batt. d'anni lì civile, coniugata. 

ì)al Monego Vittorio Domenico di 
r _ ' 

Vincenzo d' anni 1 mesi 2. 
Bortolato Luigi fu Giuseppe di anni 

7.6 calzolaio celibe. 
Bacco Bartolomeo di Giuseppe di 

anni 9 mesi 4. 
Mazaottó Bartolomeo H Giacomo di 

anni 63 stalliere coniugato 
LionardoUì Spaziani Maria di Ro­

mano d'anni 33 casalinga coniugata, 
Tiso Giaoon Pasqua fu Oìroiamo di 

anni "79 villica vedova. 
Tutti di Padova. 
Scantamburlo Borìin Caterina fu 

Marco d'anni 73 contadìua vedova dì 
Oarapodarsego. 

Jornere ̂ ei 
^ m. 

LETTERE ROMANE 
r / 

Òggi a Roma non si discorro va che 
dfll disastro ferroviario t ra Sarzaua e 
Avenza e il fatto che noi treno viag-r.. 
glasaero; il pì̂ oMf^^ t̂e del Oonsiglìo ed^ 
il ìn}nisir9\d'Agricoltura e,Opm^iaer-' 
òlo apriva \* adito alle ipotesi più sva­
riate e a commenti, d ' ogn i genere . : 
w lì telegrafo vi ha annunciato I par^ 
ticolari del ^ a p i a ^ e ^ t q e (luiMi. mi 
astengo dal Hpéteryell. .>..!;, •'. 

'̂ '* Finora pape ' e sc lu^ . J* id^ai di, ^ a . 
tentativo criminoso. Si at tgn|pno coi», 

't'mpazienza ,i ; risultati d6|Ì{tjv^ìio^i^ta 
giudlziarfSè-/ mtt^ <-^~- -.̂ '̂-̂ n rr->- •-..•• • 

I due m\ii|aifj,,f^,.tutti,ì viaggiatori 
giunsero con ritardo di cinque ore;/ 

Alla stazione,e'.era gi'an g^nte ad 
aspettarli'od è superfluo aggiungere 

I
ohe le più sincoTB congratulazioni a l 
reduci erano espresse da tutt i . 

"i^r-
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Secondo, i^dlgpacci.odierni, oho non 
sono, però, uf[lcial|ipil dovrebbe ri­
tenere che .Vienna ;,i^^,^.t^ta gc^ta 
doftliìtivaniGhtè come^iogò^ pef eoi 
Tegno di S^ M. Il fted'ItatfàcoU'Im 
peratorci^' ̂ Au^trì», ; Un g ^ ^ • 

" j - d ^ • - T ^r -. ___ A _ l ^ - | i V ^ r^ 

fr 

^\'Tt^T^."^^^^' - t ^ ^ w - m""t^1*3^\-Ì 

;e la acoltnyi Vionual i effettua 
vorrà dire cUe, in q^uestl ùltimi giorni, 
ci fu nella.Oorte hUtro-unt^arlca un 
afitevMfltefuuouto'ai irìeo/jimpei^-
ehft informazioni, ..dèjle ciuall non 
p o s ^ ^ b i t a r p , ^n \̂̂ ,',à3 îcuruno oh^^t 

, dàppiimii,' Vidima ora stata assoluta-
per laragionej#§|^op 

volevaai dare.; al ^onyegno il carattere 
d' una visita ÌB voleva^! ' evitare che 
l'Imperatore fosse ooatvetto a reatì-

.MvQ iella capitale del Roguo d'Italia 
" tìi vi i ta fatta dal Rb nostro n^lla 
capitale dell'impero d'iAustrin. l 

Se aegli ultÌHi! giorni fa mutata 
idea e-'se fu convenuto che 1] conve­
gno atìbia carattere di' visita, au^u-
riaiiiotìi elio ihminJi^taro, citi incombe 
la tutoià della dignità (iella Ooron^ e 
dello Stato, abbia espUcitaoiente atì-
pulatOf la restituzione della vìsita e 
nella capitale del Regno" nostro. 

Senza questa condizione VA visita a 
Vienna non potrebbe avere ptìl decdro 
della Corona e dello Stato d'Italia le 
guarentigie necessarie.: 

In Roma si sporgano molte dicerìe; 
a questo proposito, anche atrambissi-
me 0 ^asur(|e. • •. ,.= • 

Per iBBempio, nmi fu^detto, perfino, 
che il ^Prinolpe,J^apolooiie Olrolamo.v. 
venuto ora a Torino, per salutarvi la 
mogUo;e i tìgli, 'abbia avuto dal Gto-
verno :franóéae la missione dì adope-
rarsi presso il suo augusto cognato' 
onde il" viaggio non si effettui!... 

La stranezza di questa dicerìa mi 
par troppo chiara, perchè siavi biso-* 
gno di considerazioni ondò dimostrarla; 

Ohe il GoveriK» francese veda di 
marocchio raccordo dell' Italia collo 
due potenze imjpj°»rìaH lo credo facjU^ 
meute. Ohe quel Governa, se §i effet-
tua il. viaggio,- abbia ^iutouxiouo di 
crearci qualche fmbarkzz:o, special;; 
mente nelle trattative cornmerciaU, 
lo ammetto pur^facilraonto. Ma che sia 
ricorso' al principe Napbleoao non l̂o 
posso supporre. E, d'altromjg, il Re 
nostro non si inspira pttnto^ iiegli atti 
politici'; di graadftfiater^fise nazionate, 
che ad un'idea sola, quella del bene 
della patria. i ^ i 

Fu affamato che il 1 Re andrà da 
"Vienna anche a Berlino. Questa nati-

1 zia è smentita assolutamente dà péf-
* sono autorevoli.- X . .-,:-,.._-

Il gabinetto di Berlino ebbe parte 
In jtntte le comunicazioni e trattative 
dirette allo scopo di stabilire il con­
vegno tra il Sovrano nostro e il Mo­
narca austro-ungarico; l'accordo del-
V Italia coU'Austria si intende esteso 
alla Germania, ma non si trattò mai 
dèi viaggio del Re a Berlino. 

La diceria è assolutanacnte infon-
data, 

IV Conte !>o LauRay, ancihasciatore 
dì Wlino, non è ancor partito da 
Roma e questa sua prolungata perma­
nenza alla capitale dà origine alla di­
ceria che 8ia stabilito il viaggio del 
Re anche a Berlino o che si tratti 
per stabilirlo. 

V'ha chi teme che domani succe-
^ • • 

daqo disordini a Villa Glori, ove i 
radicali e repubblicani st recheranno 
a far chìa^^i e discorsi, col pretesto 
di còmmemoraro il fatto d'armi del 
23 ottobre 1867, Naturalmente, il Papa 
sarà Vargomonto di tutti ì discorsi e 
se ne diranno, probabilmente, lo solite 
fiabe coltro le guarentigie, quasiché 
il pellegrinaggio recente non sia stato 
la più eloquente dimostrazione anti­
clericale, fatta dal popolo italiano. 

L'Associazione della stampa vuole 
fare una protesta contro la nota di­
plomatica dell'ara biscia toro spagnuolò 
presso il Papa relativa ai giornali di 
Roma e al loro contegno in occasione 
dei fatti del 13 luglio. Non mi pare 
che sia ufiìcio deirassociazione della 
tìtampa ìmmi*chiavaì ìa queste fac-

il treno internazionale n. 37, che 
p a | ^ d | ( i ^ ; i 9 ^ | j ^ : Genova alle 
?n*57 d^jj^it^r^^^èVà tra Sarxana 
ed. ^^"^^i^^^"^!^** • â  WjppB l'Jsae 
d'^na e m ^ ^ à , dove appunto era 
'on, r-eprotis. La rottura di quel-

1' asse fece sì cht( ai sganciassero due 
vagoni, e cosi aVvènne che il trétio 
deviò di sulle mtale, volgendo 1 va-
^oni, quale^Cqua,::qtàte in là, tra­
scinati per oifca 400 metri dalla mfto-
c^iina.che era tuttavia in movimento. 
' La rapgior parte dfille carro^seifu 

ridotta fvgfelpoiì'; e stìmbrftjtìlRe-
ricòrdia verameute di Dio ohe non 
sieno accaduti alle ponione maggior! 
danni di quelli eh» aecaddero-

Nella carro?,za dov'ora 1'on. pre­
sidente del Oonslgllo, duo assi furono 
rgtte successivamente, ed è un raira^ 
colo che ì! vecchio uomo di Stato sia 
rimasto incolume. 
Pll mlnistèe'^Berti, che viaggiava in 

un'altra carrozza, se la cavò con 
una contusione, fortunatamente non 
molto grave, prodotta dall' urto vio­
lento, che io sobbalzò, 

li personale viaggiante è rimasto 
tutto salvo, eccezi^^n:;fatta di qualche 
coutusiono riportata da un condiittore. 

Tra le particolarità, che abbiani 
potuto raccogliere, notiamo la se-
gùonto, doiorosissimat Un ufficiale ^ 
ai)partonents allò StSto Maggiore del-
V esercito, che era^n una carrozza, 
e che essendosi aifaóciato allo 'spor-

L ^ 

tello ve leva il treno.: andare a , cata-

V ' ^̂  
Il treno, spinto da dite mac9hin 

^Contava diciotto vagoni, correva/ co 
una velocità di circa 60 .ohilpniótH 
fìlVora ; le macchine non soqo,usclt^ 
dal binario, deragliarono soWi vali 
goni. Il lungo treno si spezzò ; il va^ 
gono in cai era l'oa. Dopretis seguì 

* ^ 1i=' 

I •I 

: ', bielle f^às^^eeVaeltc Mec(>^:)gP 
loffia predicano ài pellegrini laguerra 
:saHtà contro 1 francesi.'' ? ' ^ 0 , 
^'MADRID, 23. - LaOommlsBlone dal 
bitanoio fu, eletta dal Oongreaso; su 

fuori delle rotaie,'!» maccbìna, per ! 35 membri, 5 B^IÌ soaq. pvoteùouisti. 
^quasi oibiiuecento metrii: "^v^'vff^>^ J 'SÌ>ìdll.MA la fogWto allò "scambio 

•v^||e^T||gImeuti di: fanj,eria . |y |p^. ] pl'^ j:'il0Vaute ' néireffe^tuazione ;del-^4itìatò. comandante H presidio stabilff 
'̂  ^iiHlgllóHa partono . ^ l e r T r l p o n ^ l J l'intervista. . '. ^ , ; , , dL Yenezia. " . ' " 

^ ìì'eoHonileìlo in diflponibliità Biaa-' l-",\ i \ 
^ i - ' _ ^ 

duto le ruote e colla parto posteriore' 
^Ti^yoL li teVke'bQ. ffl̂ gosb * per ì a rV* 
cento pioggia: essendo passato su.pi 
uh ponte, il vagone, sempre coi ferri 
d̂  dietro, ha svelto e ,port»to^ via 

fascio, volle gittaraìfj^gri dal vagone, 
fld è rimasto schiacciato, L'infotico ò 
morto sul: colpo, col capo' quasi stri­
tolato fra i rottami del treno. 

Per il MMjmtmto, all' infuori della 
miserabile wnU dell' ufaciale, non 
?i parlò d'altre s^i^gure irreparabili. 
Ma poi si seppe ette anche un viag-
giatora inglese era vrimasta, iòorto, 
schiacciato miserameute dall' urto dei 
vagoni. ( , y y^ 

'Ora, si sa ciae i'̂ f̂eriU ascentìono a 
una ventina,. ;,-, ' '^y .'•" \ 
vperò, divèrsi dei fé i t i sono in gravi 
condizioni-
-avvenuto il flis^stro, là macchina. 

&m un vag'jné'dietro, ha potuto con-̂  
tinuare il viaggio sino a Pisa, dove, 
ha recato la triste untisia* k 
^'tìoato coriftlctuto a Pisa il deplora-! 
bilQ avvenimento, si è pensato a soo^ 
correre i feriti-; e, Infatti,.,è partittì 
subito alla volta d'Avenzà un treno 
cho recava medici e soccorsi d'ogni 
genere. 
.,..,.l̂ Boccor8Ì giunsero in buon tempo*-
La più parte dei feriti, appena avute 
le prime oure , potè conUuuave il 
viaggio: 

'. Si crede che, in giornata, la circo: 
lazione potrà essere totalmente rista­
bilita, 

Ieri|i treni furono costretti ad ese­
guire il trasbordo. 

Queste notizie le avemmo da impie-
gati del personale viaggiante che si 
trovavano sul treno, ì quali ci hanno 
narrato 11 fatto con parole ohe espri­
mevano una vivissima commozione. 
Alcuni dì essi si trovarono slanciati a 
parecchi metri di distanza dal treno. 

Il treno era composto di 15 vagoni, 
quasi tutti pieni. Nel momento del 
dis^str^, la confusione era tale, che 
pareva uu finimondo- Si trattava di 
famiglie intere, e per consflgueni^a dì 
molte donne e ragazzi. 

In un vagone erano diverse suore 
ospitaliere, le quali, per un momento, 
si credettero morte, ma poi vennero 
trovate vìve e sane dentro uà vagone 
rovesciato. Diciamo così perchè una 
parte dei vagoni staccati rimase ritta, 
ed una parte andò rovesciandosi, 
, Qualche viaggiatore fu sollevato con 
gran pena dì sotto i frantumi dei va­
goni. Un viaggiatore, che ha rotta una 
coscia, ora rimasto letteralmente co­
perto dai rottami, e non 'avea fuori 
se non la testa. 

tìéllé ultfm '̂̂  comunicazioni fra il ga-
blu^tt^^l ^^!3pa^èt.^i^tolp^\ari^^ I 
pe^pzìa^tori italiani pel trattato di 
coihmercio ripartiranno prosai ni a men­
se per Parigi e sì troveranno pronti 

tutte le fascio in ferro *ie| ponte. *|tt*èrvenfre sàbato ad una d e t ó ^ ^ 
stesso, '.[ ,'-.,-. ' ' . • • • • • - ^' ^ 

Il vagone, in ì f t^era Von. Berti;! 
a lò invoco fermatOj dopo, s'intende,' 
che Ri era capovolto, Neir uscire, a 
grande stetì^i^aàlWagoné, il,minìsti;9 
d'agricoltura si è leggermente ferito, 
varso l'unghia^ il dito'ahubre della 
matìo sinistra, • 

L\Aj/eH2tà;S,tófj^Mtiqi hn^ man.lftto, 
la fiotto scorsa i seguenti^ dispacoi: ^ 

Nello sviamento, 15 vetture rima­
sero sulla linea, due locoraptivój dî ŷ. 
bagagli, un carro di scorta, il breack 
ov'èra Depretis, 12 vetture sviate ri-̂  
masoro rovesciate sugli «carpati della 
sottostante campagna per un tratto 
di Oirca 30Ò metri. Oltre il capitano 
Perrdne morto,, sonvl 25 fra; contusi 
e feriti leggermente che proseguirono 
il viaggio. Tre furono portati a Sar-
zana,, cioè il c|eputa1;p Oocozz^, Segrò 
conJmle d'Italia a Candia, Mozzetti in­
gegnere, disile minière. Fu aperta iiriià'̂  
inchiesta tecnica giudiziaria- ^ " 

' i \i. Jy'o : èarzana, 23. 
Lo stato dei feriti e soldisfaoente. 
Il danno materiale ò di circa 30 

mila lire. 
Sperasi di ristabilire stanotte ,,la, 

circolaxionfì. ' ! \\ . 
Fta.dà ieri Baccartni inviò o&̂ nvfls-

samenttì da Roma eli ispettori Bor-
gnini e PìaucUer, incaricati di un 
inchiesta tècnica, unitamente al com­
missario Bussi. -ó^i 

Non e ancora determinata la^càusa 

, .̂ U ^'«Pl'^^^^dl V i e n n ^ r ^ , . ^otjt̂ '̂ drà di Reaéllf c^v, Vittorio èrìchia^ 
fa data d( leVi, la notlzla'ijhe le quar- [ muto ih «ór^izio attiro e nomiuatp 
die nobili di Corte, la tedesca e l'uà- | comandante superiore dei distretir 
ghorese, furono avvertite fin.dall'al- naiUt^rl dellti divisiono .di Genova, 
t r ' lè r i , che avranjio U{<ió î det̂ ^̂  p!maggioèe BaguoU <^v-Francesco 
filande seri>izÌo in occiftianà ideila ^̂ ò promosso teneiite colfluRelIo, e no-
presou^arjfe Hieniia. deL ils^^tìMtalia, 'minato comandante dói d^retìò ''3Ì 
^ quale vi arriverà il giorno 27 cor- Spoleto,» 
Stìnte- Oi sarà »aa festa'fdà bair0,:e^|( oMf^olttì te^ 
un concerto a Corte, rivisto militari, zia territoriale, 
ecc. eco- , .i 

1 V 

del ^disastro. 
% 

-,* ^ ' 

VIAGGIO DEI SOVR&NI 
4.- fr v̂  fi 

1 uéuù dispacci : /^A 
Roma, IsS. 

(ìtihfpjfepzai. Saranno portatori di pieni 
potori che li autorizzino alla sotto-' 
scrizione deV trattato ; ^ . / 
! PARIGI, 23. «» Stassera eb,b9 luogo 
uh consiglio !;di'ministri. Assicurasi 
eht^ff^^tnistèi^d non si àiììiBttek pri-; 
•ipa, deir apert^ra^ delle Camere, Non-
farà alcuna dichiarazione tendente ad 
éVita:rè le inttirpelliinfe; 
' Là protesta dell* arcivescovo di 
Oàftsel contro Jl manifesto della Lan-

^ ìeàpUe f&<ié grande'effetto in tutto il, 
olerò cattolico, ;, essa predica la epn-
iCiliazione, e raccomanda ai fittaluoll 
di pagare i fitti ragionevoli. 

WASHÌNà¥ÒN, 23; — La lega ir-
lauderò dl'NeV'Yprk convocò i de­
legati; di tut^e le. leghe irlandesi jrfegli 
Stati Uniti ai Canada per discutere 
le Misure che reclama là crìeì attuale. 
' TUNISI, 22, ™ I soldati di' Ali si 

ammutinarono, rifiutando di recarsi 
verso Zaguan a cotabaitere i loro fra^ 
telli, oasèndò ciò contràrio alia reli-
gione. Air toiriàcciò dì castigarli per. 
persuaderli a marciare. • ' '! 

• La linea da UadzerfJiift^flào a'Bor-. 
ditum òinteram^ìnte occupata da masse 
considerevoli di insorti, che accjnn-
pon© a 300 metri dalia t^rrovia. 
, LIONE, 23̂  -̂  In un meeting sopia-
lisià àttàccosài il governo in mczso a 
tumulti f'fn deciso dì convocare il 30 
corr. la popolazione lionese a votare 
rabolizionerdegfi esm-citi parmanehtl, 

LONDRA, 23, - Un'accidente ferro-
vlario accadde presso Leicester, Trtì 
morti e 8 feriti, 
•̂  Il vapore ClammqGfi^^ affondò 
sulle costò 'di Galles : 39 marinai ijonu 
pentì. ! • ip. / 

Ieri in Irlanda si fece una quindi-
oìna^di "arresti, / -, \ < ' 

« # 

f i 

« » r — 
I giornali di Vienna si occupano 

già delle feste che saranno dato in \ XyjJ^.VJJ 
occasione della, Vìslt^iddl Re d' Uà- | 
Ha, Oltre ai cuuauoti pranzi ufficiali j 
vi saranno anche duo rappresenta 

. J " 

} ^ ^t r* p 

PAaiCH, 2l. 'Dm'Méèiinffs, P uno 
zloai di gala ^gl, teatro 6,1 Corte deU ! dì radicali anti-opportunisti» U'altro 
l'Opera ; il programma non è ancora 
definitivamente stabilito; ma si sa 
che nella prima rappresentazione, che 
seguirà il 28, si darà VOuvej^hiré 
dell' Oberoftt o il.primo atto del Lo^ 
hgngrin, il primo atto delia Regina 

di socialìHti, discussero sugli affari 
dèlia Tunisia. Nel meeting al Circo 
Fernando furono ripetute tutte le ac­
cuse dei giornali intransigenti e venne 
approvata la domanda alla Camera 
òhe dopo un' inchiesta minuta sia 

di Saba di Goldmark, VInvito alle fatto i l processo ai ministri ae l'*Ìn-' 
danze di Weber ed un atto della chiesta dimostra la violazione della 
Mignon. ; ^ .:: 

Nella seconda seia d'opera (il 29) 
si darà Una produzione popolare : Am 

t . costituzione. Il meeting socialista pro­
clamò la rottura completa fra la bor­
ghesia e gli operai. I colpevoli del^a 

der Beimaiìi ed un , balletto,; : proba- guerra nella Tunisia compariranno 
hilmenteil ^W*?n6's/r0//o. 

Il 30 ottobre vi sarà a Corte un ' 
grande concerto, còlla, éoòpérazìone \ 
delle cantanti di camera Lucca, Bian- ^ 
chi e Còmperz-Bettelheim ; il signor 
Walter canterà alcune canzoni. Il 
concerto di Corto sarà dirotto dal 
sig. Hellmeshèrger, 

Dipenderà dal tempo che farà.P.esr 
serG\,Qjip una rivista militare. 

{ dinnanzi alla giustizia popolare, 

. 1 

UNA PROTESTA DELLA 'STAMPA 

,Quosta sera, a R o m l^^flsocfazione 
della Stamparsi VHfJuAa per d^iliberkre 

.so., eroda conveniente di protestare 
seriamente ,̂e. dignitosamente contro 
V accusa lanciata dal signor Qroizard, 
ambasciatore spagnuoto presflo la Sanla 
Sede, â  tutta la ^tàmpa italiana iji 
seguitp' al fumultì avven,uts la notte 
del, ]3 Luglio pern il Jia^^partp della 
salma di Pio IX. ^ 

' 24 ottobre 
p-izzida! ''^float. ^ 
Oeaòre oòntina . ^ 
Bipconoi:^ auàtrla" 

éhe confati • -
Anioni H&nflw \''en^ 

ta fine correnU) -
AjBionJ Soc. Venuti 
, o**r Imp. e Qoéi. 

t*u^N 8n^ <iuvr 
Lot^iti^rj i' '>>r aont. 

» ^ liu" corr. 
Credito Mo'À', tal 

flntì tìorrQUV^ . -
Basiìa Naa* id. ; 

' 20.43 

- r 

. • > * - " 

2! 8 — 
^ 

419. 
49. 
'..Ò.85 

•Uì% 
' - " I ^ 

+ f ' 

Bartolomeo'Mo^'chia, (ferente rdSf>^ 

V " ^ ^ 

1 ^ ' • 

>^-«>dl 

Il Re-^ilHÌl-à mercolàdì 26 allò prff̂  "^-
8 pom , da Monza per Vienna;, 

A rentiero più cordiale l'intervista 
.il'ra i due sovrani contribuirà H fatto, 
Ài cui dbvesì riconoscere l'alta impor­
tanza, cioè che anche hx Regina d'l'­
inaila sì recherà col Re a Viena^, dove 
si è mostrato vivissimo compiacimento 
per la di lèi presenza. 
, Accompagneranno^ le Loro Maestà 

.I)eprotia e ^ Mancini^ ed un ristretto 
numero dell'alto personale di Corte. 
, 7 Vienna, S3. 
'. I\ Re e ià R'̂ gina d'Italia arrive­
ranno allà;Pontebba alle ore 8, della/ 
mattina del 2^ ,̂. a Vienna alle 7 àì 
sera; ripartiranno il mattino del 31. 

'-- ' Yiennay23* 
La NeuQ. Frei^ Presse Sl^^éesocia 

agli apprezzamenti della stampa ita­
liana sull'importanza deirintm^vista a 
Vienna, rilevando che V intervista non 
è solamonto profittevole all' Italia, ma 
anche all'Austria- • 

La Wiener Allgemeine Zeilung 
dice che Umberto stringendo la mano 
a Francesco Giuseppe, aiuta là fonda-
zione di un'alleanza, che assicurerà 
lunglii anni di pace. . . . : 

In onór^rdl Umberto la sera del 28 
avrà luogo una grande raprresenta-
ziono all'Opera. ' 

L'ex Re di rjf̂ poli è arrivato. 

-~ {y\-i' j-T^Ii p . t i J A f ! ••!,)\r 

MPADOTA 
S4 Ottobre 188i 
JWctiTVtìrB. (t??-Pa4<>*î  4 

f«fi*|"o l i . di POii&m^qré 11 à. '4i • -16 

'" O'tnerTaEionì Metftorbisgiff'hft 
.s3«gtUtE< Kll'altezEK di m. 17 dAV îsolp 
* rt! m, 5 ŝ7 dal liTello siedio a»!'«8iki*» 

r-v. 
AH .ìj^ 

Narraniìo. il fatto al 8UÒ\governo, j 
r ambas^ciatnre scriveva nel suo di-
spacCio-'lT fìtev-30 mese: -̂ ^̂ ^̂  

"% In. questa oCCMÌoue la. stampa è | 

,- - j * ' ^ É l * - ' « 

| f 

b - X n I MT ^ r " ^ -
• ^ * t i H 

S3 Ottom 9 aat 

•-.^*r^->.¥*r--»„ì 

ì?sx. « 0" - min. 
^''''eria. «satigr. 
Teas. dtìlVapor 

acqueo, 
lamlAtó relat. 
; )Ìr8S. del vento 
j 7«1. ehil. orari* 
i dal Tento. 
iilUio del oielo 

-PI 

II 

749 8 749,4 
^13'1 12:3 

10,7r I 10;54 
95 :; '99 

10 i 
nuvolo nuvolo nuvolo 
piovig. piovig. nebbia 

ìiil* 9 aut. dal 33 -lUè .- sat. del ?4 
Ta.upQratftra iiiy,i,.ii^a '*• t 1 3 1 

, ..•c,)?> — -•' 1 0 ' . 8 

752.3 
•:lQ-,7 

9,11 
05 

NNE; 

liquicfazione Volontaria 
Il.proprietario--(iel Negozio- Marci 

arrivata agli ultimi eccessi, all'ultimo | sito sotto il Volto della Corda e pre-
irrado fìfll lìpshf.vdiamfìnin » ì cisameatfl/ra la Piazza dello Erbe e 
^r^ao dei rfes^,,^di^tnenio » ,, 1 j ^ ^^i^^-^^y^gi Frutti, deciso di nti-
<. Queste [niViAe, osserva,;}'Opinione, .^^^^^ dàl^comiuercio offre la merce 
Bono <ioutrd.iMQ i\.\ veroe atteatauo che "esìatentè con forlissivni) ribasso.. 
è dei diplaraatibl come dòìglòriìalisti. j La vendita'còmìucierà lunedi 2 i 
Ohe direbbero.! diplomatici^ accredì- ' corrente mése. 
tati preasò il Re d'Italia e prtìsso il 

j Papa, se la stampa italiana col cri­
terio do! signor Groi^ard, prendesse 
argomento dal suo dispaccio del 17 
luglio per dedurne: che in,tale occa-
sione' la diplomazia presso il A^atican^ 
e presso ìì Quirinale arrivò all'ultimo 
grado del desborniamento contro TI' 
talia? 

7-551 IL PROPRIET^IO, 

r • - h¥ 

, ACQUA CADUTA DAL OIELQ 
dalle 9 ant. alle 9 pool, del23 miir. 8,9 

dalle9p.del23aUe9 a. deiaimiU. 0,1 

O T i z i E M I L I T A R : -

II BoUeltHo d'ìVe «ornine del Mi­
nistero della, guerra contiene le se­
guenti disposizioni; 

D'AWITTàRE 
in Via 4^ Servir N. 1054 

Ohi vi applicasse si rivolga al ai-
uor Piozzi negoziante in mobHì al 

numero suddetto. 1 
ir 

ÌN MONSELICE 

Locanda eoa SLaiUgfiio.-di recente. 
« II maggior generale De Basse- rlataurata in Via Cuiio«aSpouf e Nu-

court marchese Vincenzo, comandante Imom S, dirigerai per la visita dai 

il p.esMi„ atabUe « Venezia, I colio- ! ^ ^ v i ^ ^ ^ C M ? = ^ : ^ ^ S S 

t.-9-̂ f tĵ ?:f ̂ r.trrr jrj^arEtanajanatara S h S i i 3 ^ 

Corriere delia Swa 

-•--,-~^- . • • • • . -

DiSPàCC! QELL& HOTTE 
(Agenzia Stefani) 

yppUione contiene <iuGste, ^ ^ ^ ^ ^ ^ Tji ^ , , , „ , ^ ^ , . 

tizie raccolte dopo 1 arr ivo ^ « ^ , - , ^ a i c e cUe,GranyiUe a u n u L a 

3 4 O T T O B R E 

A ' V I E N N A ' 

notizie raccolte aop 
dei miiiìsti'i a R o m a : 

oeude e non mi sembra opportuna r> -r. *• i. ^̂  i 
l'idea della convocazione deirassem- ^ « " • I^eP^^tis era d aspetto tran-
blea geaeraie a questo scopo. h^^^^^/ / "^1 Berti invece, era as.ui 

1 abbattuto- Entraoibi si sono tratte-
nutl, per quasi mezz'ora, nella sala 

Tra Sarzana ed àvénza 
- — - J - ' H - r 

A^ ' 

Cominciano a giungere ì pàp-
tìcolari sul disastro ferroviario 
succeduto •tra.ii,Saèzsaa ediAiVén-^-
za, auUa liaea Pisa-Genova,, e 
<ììie per poco non costò la v i ta 
a due ministri d i - S . 1 M., l ' on . 
Depret is e 1' on. Ber t i . 

La Gas.:!etta Livornese così 

par la del luttaoao avvenimento ; 

della stazione a ricevere i rallegra­
menti per lo scampato pericolo ed a 
rhpondera all^ , iaterrogàzìoui che 
'Wttl facóVano loro sullo circoatauzo 
dell' in^f tu^io. 

Aquaiito abbianip |*^e3Q,^aH:oao-
revole Depretis il disastro è avvenuto 
alle 31(4 : egli dormiva ; e. si è de­
stato ad un salto fortìaaimo del va­
gone :,a quel primo urto tutti i lumi 
si sano spentì: altri ^alti si sono su s--
ceduti- rapidamente "6" ctftp"p'm*ÌJ"*ìn 
mezzo alla compiota oscnrità, ha 

che le potenze richiameranno l'atten­
zione sull^Armenià. ' , 

U gabinetto inglese esaminerà la 
Questione dì' ristabilire Oettiwaio sul 
trono dello Zuiuland. • '̂  
' Il matrimonio Gl-r4vy Wilson in ce-
lobnito oggi ; il solo diplomatico ^ei^st, 
vi assisterà. i, , . , 

?ilATO, 23. - Al Comizio pontro. 
lo guarentigie presero parte 8i^. per-, 
sode. DofrVaril diacorai, fu appjs^ 
vato con a(odi|Ìi}^zLdnl.i',Pf4»9f; <ì# 
Colnizio di i t bma^pmJè- l é ' i ^ tò . tA 

PARIGI, SÌ3, . Il QauloiA.^ da Oo-
stantinopoli : Si è formato i%î ;̂ j3<imi:ì; 
tato per propagare l'insurrezione in 
Tuniaia. È composto di molti fami-

l i Ciltadmo Ha da Vienna : 
K I 

L'intervista fra l'Imperatore e Re 
Umberto,ha preso contorni decisi. 
Secondo nostre informazioni degne 
di fede, il Re Umberto arriverà a 
TiUacQ il 25 ottobre ed il 2T a .Vìen'p 
na. L'Iniporatortì saluterà i l l^uo 
ospite a Pontafel p. a^Yiltaco, però si 
^ ò ^ 4ià d'ora pV^Vèa^erò^cìiè quésto 
ultimo luogo sia il prescelto. L'Ira^ 
paratore sarà accompagnato ^ai ponte 
di,,RoJ3ila:pl̂  ^,\\ opntaWjm^ff^ at-

dera .piiì~ ̂ ólenuemento-cortese l'ospi­
talità, l'ìmii^ratriQe a r r i v e r à ^ ^ ^ ^ a 
da ^Òdolo, fl*#Ì^Pi^RÌP% fjfedltarìo 
da pratra. I R C %^ferto r^testerà a 

cato a riposo dietro sua domaiiàa, e 
con decreto di pari data è noraiuato 
grand' ufficiale dell' ordine equestre 
della Corona d'Italia. 

Il colonnello Doìx oav. G. B., co­
mandante superiore dei distretti, mi-

n I 

litari della divisione di Genova, è 
promosso maggior generale, e nomi-

muratore in Monselice e per 
tive in Padova, Vìa BolaonellaN, 674. 
12 499 
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Mia sua origine sino atpr&senis 
P R E Z Z Ò h. QUINDICI 

• T i 
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Unica S p e c i a l i t à 

S. 

^ 

,s. 

rS 
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DI ^ 

A. FRIULI-,EON 
{ / )ueggiGr(, di fadln imbibirioiie, c>l profumo il pia daUclto riescono quanto 
j.|ai>orUi, Non siibj?.cou iii*?raiu>fiì ê un'iduii per '.|,iàl u^u'V lìbiti.frflWa, o G 

mai 
* -

^^ 

I 
fatto comprendere at viaggiatori che 1 S'ìtin "ii palazzo :e di emigrati tuul-
era avvenuto qualcho disastro. 1 sini. '•' ' ' ' "" ' 

raga 
Vienna aimeno sino, al 1" novembrej 

^'|6rae anchWrdi l i . Da nui il lie, a 
quanto didpsl, partirà per Badau-Ba-
den, per trovarsi colà coli' Imperatore 
di Govmaiiìa e col Princìpi eredita­
rio," a ì quale viene ascritta" ìa parte ""; 1 

luxtìt-ìh »c'itòf^?dililir^ j:-. 

cciiitòri dì W)ìitràfjastont domandane sstnpre dM 0ÌW:ÌU-Ì T . 5 Aiòli spàC' 
éìtla preì^iiata ditta k. Pciuli-llou, [ ' :* m'HI 
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ééuim^ 
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dalia Francia si ricevono 
mente 
E.-È.-
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!4. 
Compagnia Italiana di Assicurazioni sulla Vita e contro ì cosi ft}rtuiti 

t - j 

iCapitale sociale 25'000'OCO di lire in oro 
. 

; : 

-> -̂  - 1 ^ - ^ f « _ . t ^ ^ ' 

l • - 1 - ' . 

L f 

" * * » • 

t a Compagnia fa assicurazioni Vita intere, temporanee, di sopravvi 
venza, pifste. e a termine / /MO; di capitaH di/J'eHH ìier fanciulli o per aiiul 
ti; (lì rcmiiic Vitalizie immediate e differite. . , 

* t — i - j — »—1 n . H _ H p j - r > ^ * i - - r i J - J — ! * # , - • , ̂  

U 1 

ASSICURAZIONI TEMPORANEE , 
Con tale assìGitrazìone Ja Compagnia f>̂ uranii.sY?G il pagamoitto di una soni- i 

ma^ pel caso in cui la mortd ddl 'ass icurato accada outvp uu 6ato periodo 
"^toropo. 

FKKMIO ARN^^^^ T E It OGNI 1 0 0 I I H E D I nAVITALE 

DURATA DEIJ/ASSIG0RAZIONE ANNI 

_ r " ^ -

'-'- -^ • r 

M 

ETÀ •,Fr*+-

25 
SO 
"35 
40 
45 
50 
60 

--1,' 

—-^ -ri^w-->i —+v-HL\H 

1 33 
1 55 
1^1 
1 St) 
2 36 
2 60 
4 ao 

1 40 
1 66 
1 12 
1 91 
2 SO' 
2 65 
4 43. 

1 43 
1 50 
1 75 
1 96 
9 27 
u 76 
4 60 

1 45 
I 61 
1 11 
1 99 
2 31 
2 83 
4 83 

G 
r 

•!r-

,1 46 
1 53 
;i 9 
2 01 
2 36 
2 89 
4 95 

8 
• — ^ ^ - • n - \ - • L B ^ 

^ I 

1 49 
1 65 
1 82 
2 06 
2 44 
3 02^ 
6 23 

\ 

I 52 
1 68 
1 86 
2 Ì2 
253 
3 15 
,5,50 

lUsÌQratore dei Capelli 
.. \ '•" ; NAzioNAi^E' , ., • . . ;, . 

: preparazione del chttnfco-farmacista a. G,»À?i^« — BRESCIA 
Serve mìrabilniewteà .ridonare, ai camelli bianchi li primitivo colore' 

non 'è «lift tinia, non ungo, non lorda, uon macchia la peUo e là bianche-1 
ria; non fa ÌJiSognO"dì lavare o di sgrassare ì capelli, né prima, né dopo ' 
la sua applicazione, ed è perfettamente innocuo. j 

Agiaco direttartietìte* sui bulbi (ìei capeUi, come ripm'alDie, riproiìu-
cendo arÌ!(ÌGialmontG.,quena.parte'cU n|aì,oria ,colorante che cessa ai fovr 
inarsi nelja I^|^. organica costituzione per malattia, per età avanzata o, 
per àUrè causo eccezionali, rìtlonandoal medesimi il loro colore primitivo 
nero, castagno, biondo, ecc.', Impedisce'la caduta; promuòve la crescita e 
la forxa e dona tìlèapélìi 11 lucìdb o'ìk raùi-hìdezza. della gioventù. 

y, Distruggo inoltro lo'pellicolo e guarisco le malattie cutanee della; te, 
I sta senza recare inpoaiodp;*} nierita;dì essere preferito ad ogni altro pre-| 

v | pa.ratq che trovasi in (jommercìo, tanto per la sua eflicacia come por i 
I vanta<j'g! che pro^^ehta nolJa sua applicazione ©per l'economia della spesà.j 

Preazo della bottiglia con l'istruzione L. 3 
In BRESCIA si vende esclusivamente tlEil,proparatore A. GRASSI 

; fn'l*»tìow»' da'An<«Basló'ÌÌBedoi»'Profumiere, V.ia.S. JLorenzo, 
I ' du ro S'c^glaaS Parrucchiere, Piazza Cavpiir. 

TIPOGRAFIA EDIT. K SACCHETTO 

àStMICO M. PIET 

^ ^ l ^ 
^ ^ 

suoi prìncì[ìatì contorni 
oos 

USTINC&fj/Ŝ IJS-frHlCfî TA 
fnchioìti, Vedute e Piante 

Padova, elegante Volume in-12 ^^^ 

' PREZZO II. 6 

W 

e da l 8 i -
i Bl 

!P 

h'hssìcxwaziòm tetnporaxìG^ è ola raccomamìarsi' pìiV speciaJmonto allo 
persone elio sono al commercio poichù madiaiite essa possono garantire-il' '^' 
pagamento ài uu debito, - ,^ . - ' • • - - •• , . ̂ ^ ''.•'.' ^ I 

Qualora il rimborso del debito deljlja efrottuarsl con pagainouti annuì , 

I 

-̂  r ^ r H- ^ ì ^ 
f-- •y ^ 

AVVERTENZA- -^ Tfovnn^ìosi in commoiGÌo aìirì U-
quitli che. si epappianoi^ 30 tto ̂ questo norao^ m a c h o n o n 

' hanno iiiillfi ai cpmune co\!jiisiQraiQr0 dei Capelli, 
il' prepfttato dal ì̂ oUoF.crvUo, sì raccomvC^ila.ai co»s»ma-j 
"̂  tori cEi esigere che ogni flaeoixe porti tlri'prefesn ivi Marca 

, Mi. fabbrica come la prefeotit'e tWito siilPetichctta qnaiito 
sulla fiiscìa Q capsula nonchà la Arma del prepariitòrtì. 

c=:=*c=E - I ! L -

per contratti, schiàfimehti, programmi 0 tariffe, rivolgersi alla Dìrozione 
Generale in Firenze, Via Càvàt&^8t 0 alle Agenzie della Compagnia in 
tutto le priucipaU Città,del Heg^O. ^ 

In Roma rappresentanie Omerale il Banco A^ Ceraci, Via del Ba^-
ì>uino, 51. 3-534 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO f t^?i A "SS 
Chi il primitivo colore biondo, caatagno'e nero poi'fottO; Koii macchia la 
pelle, ha profumo aggradevole, e innocuo alla salute. B w a circa seìinesi.' 
Costa L. S. „ . , , - - • - A. GRASSI 

. - F * ì 

f y-
1 ^ 

^• fc> i^**é^^-^ .>*r fA^^^• ,^MÉ^••^fc f^^•^^^*l^^•^^ .*M>i•^-^ , . , , y^* .^^ .^.^ K f w « M f iJ fìis^AO^lMHll^ U V Ì H A ^ * ^ ^ ^ ^ ^fi^^'S^f/WA ^^'V^dv#afalbu;>fr4l4iJÌlliKA^ri<44^^| ^^ i ;^ l t4 .mi0hht 
• 1 ^ ' 

PADOVA y j 

> W i i ^ K ^ ^ ,K - , . . n - J t .7 

PREMI^TA TIPO&R0IA EDITRICE I.S/CCHETTO 
• ^ - . 

PADOVA 
tfc^rWih-rtrtfrriiirTfcrriMrrT-rr^gjIfllintfli^rìifiii-rf- * ^ n _ _ ^ ^ ^ h p * ' 

^ ^r^ 

iìi-- ^ ••;• 

; Ì ^ . J . ' L . . ; 

\-yi 

1 V -

l ^ ^ l -
i ^ V 

' ^ ^ « ^ « « J I H J - l«f^-!f(l̂ ft 

i^^^ J 

^r^-wr -*w "O" 
AliwientaMone e Digestione^ Voi. L Siifiguiflcazioney Voi II. 

Innervazione. Yoh UL • ..• ...:r.,'l ÌUÌÌW^ ^iQ 
'oceanica • animale, 

' \ »-. rt •? i'-i, jfi 

Dispendio organico, Funzioni della specie, 
ÌT}%:M — Padova, 1879 a .1881, xii-8 grande, volutór quattro — IT. L^ 3 2 

Voi. IV 

r i j II ~iii.iii.i_i"Ti--i Ii.iiTniHiiMiriiM-i —;^»aj*B>^A„mmv^'È^.tMiaB:,u^ 

•^r- -

^ i 

1 ^ v j -
_ ^ ? ^ - I attivalo il 1 settembre 1881. 

4 H k ^ - 0 _ '^ ?:^ • •:->—^rf '^'Y 

CM ^ „ Ferro vis dell'Alta Italia 
J"'":' ^ . 1 * / ^ ' - • ' h ^ \ - • v : - » - j - " ' * , - * ^ ^ ' 

^ / 

' t - ^ ^ Fb 

PADOVA per VENEZIA 

tlB PAPOVA 

misto 2,40 a. 
^ 5 4 „ 
4 17 „ 

• i - . " 

VENEZIA per PADOVA 

iniito 6 J 9 „ 

0,H „ 
omnibus 8,30 ,, 

9,35 - I l 

Arrivi 
aJENEm 
" 4,S0 a. 

5,15 „ 
8.5 „ 

2.40 p; 
4,n „ . 

,. 7,10 
0,46 

10,50 

t i 

tì^L VENEZIA ! a PADOVA 
^ r ^ N l ^ V ' ^ l ' ••••^Hi'i I • • — ^ i j • HI * -

omnibus 5, x.n 6.Ì7 ». 
' . . 5,ir5 » i 6,42 • 

I misto 7,20 » ,! 9, B . 
\ diretto 9, 5 . '1 10, 5 . 
! • • 12,40 p.i 1.39 -p, 

Ortinibus 2, 5 * il 3,20 . 
5,25 » • 6,39 . 
6.55 . i 8,iO . 

misto e,15 . ! 10,55 . 
tijretto 11. • ; 11.55 » 

11,25 . • 12^0 a. 

L * 

"•• ' • ' " I . ^ " ' ? 

• x 4 -d-i—i-fcr>"» 1 - " » ^ B - t ^ t -

^ v i - , ^ -

srrovie della Società Veneta 
«uiwoe^uKPi . TOtra«ara!l3fttSJaC^»LH3SKÌaaa7V^^ ^trCiT 

s PADOVA per BASSANO 

^ Qron, Qmn-ìroUtQ\ omo. 

8,36 

'ji;air^.>if<t.ns;ut«HS')ir-^afi«c* 

pom I poni 
1,48,7- 7 

s; 4811,^9^7 }7 

• b ^ i t ^ " n ^ T vh# 

MESTRE per UDINE 

di MESTRE 
a'ifctlo 
omnibus 6 

» 10,40 p.' 

4,58 a. 

ff 4,g4 „ 

Arrivi 

7,35 
10,~ 
2,35 
aS8 

P-

UDINE per MESTRE 

, Partonztì 
da-ODlt^E, 

Arrivi 

i nr.sto 1,44 a.-i C,55 a, 
omnlbua r,'n „!| 9,14 „ 
' „ fi.-'.-i „ | | 12,54 p. 

„ • 4J.tì p . < 8,54 t) 
miafó f • 9,30 „ •' 2,30 . .j 1 dirotlo • •^8,28 ;,!; U'^S' ''• • 

Padova, - pari, 5,31; 

.Cainnod.tr£:f^KO. > 5, 53:8,58 2 J 3 7 W 
*i.G:brgiodelle Pef. Q, 8,9, 7 2,24 7 38 
jWpotìiimpifcro , 5; U 0,16 2,34 7 Al 

\UU d-: Conte . G,S6:Q,31 B^oO-S 2 
PjH.^^n-) arr, > 6.38 9,43 3, 5 8 14 

Roasaiio . . , . 6 . 5 6 I0,5 3,40;841 
nosk . , . . . .7, 4 I0,l3|3,47.84f' 
Raftsano . ,4 .. - 7,16 10,S6J4, — » 1 

BASSANO per PADOVA,,; , 
•rr-

Bastano 

Rossano 

DtttT*.' mlstù mnu 

• • - • - . * 

ant. ant. ; pom 
psrU i6, 7 | 9 , 12 8.29 

6,1819,2^2.41 
'6,26! 9 ,302 , .61 
6 ,37 '» . 42 3. 3 

pom 
7.43 

a, 1.2 
ì par t . , ; le, 44j e.&a 3,22 8, 22 j 

Villa ilei Conte •. 6,57i'I0, 7,3,37|a,34 
CumpDsamptero . Ì7, 12:10,22.3.57 8,'48 
&. Giorgio clplttì Per.l7,18' !0,S9 4," Bi.S, 54 
GampOEiarsego. . [7.87|i0,30.4. \Ì\'-X 
Vigodarzere 
Padov» . 

. ;7,38'I0,50-1,3! (9,13; 

. i7 . .48a i , . -U/48 9,-:2 
• ^ " - H C -

1-^1 m ^ I*. ̂ * jTFU»^PT j jw^*wfc^ fc4^^ N t t u ^ I 1 1 , | f v ± - - ^ J — i h ^ ^ x — * ^ I - * ' - ^ - ^ ^ - - F f c t * . ^ , 

^ 

H ^ U f É n * ' 

PADOVA pei- VERONA I VEHONA per PADOVA 
Partenze ' • i- > Arrivi , 

da PADOVA^ •' a VEft'tìKA 
ommbus"6,DU a . ' "9 ,25 a. 
dìrfltto 10,16,,, U*56 . , \ 
omnibus 3,30 p. ~0,-~ì n. t 

F .. 8,21 „ l^,5i^ 7, ^ 
diretto 12,95 a. 2,]0 a. 

P -

" - ' - - * ' • " - #•", .'ffW 

., , .Pariftnze l Arrivi 
_da;Jj;-IlONA K PADOVA 
Reifire ""s,40 .1. .^,13 «. . 
.omnibus 5,10 „ ^ 7,44 ,, 
O i„ !Q,43,„': , 1,15 ip. ?' 
direno 4.35p, ì ' é ! 9 ", 

- ^ * " 

TREVISO PER VICENZA 
- . - h -

•I tnl . 
Treviso -

Istmna > 
A!b-irndo^ 

tS,MarUatìdìLup»viO,S7 
^ le, 30 

VICENZA per TREVISO 

aut. 
part . '5,2aj 8,32 I,2S:7, 4 | Vi(>.j5za . fari. ;5. 50 
. . . ) - 8 ,45 : l , ' 447 ,17ra . Piiitio ih Gù . 6,11 

40t pumjpomi -1-

Fontaiiiva . . . 
.Garmigu âno 

, :5,49i 8,56 I,fi4i7j28 Carm'.fenano 
9. 9 2,10i7,4l Fontaniva . . 

e ,34 2,4Q;8, «i ' ' i»a""J'i ) pari . 
0 di 

».nt, pom^pom 
8,45 2 J 2,7, 30 
9,10 2 34;7,53 

g. 19 Q.SQ 2 42 8, 2 
0,28 9,31 2 62i8,ìl2 
6, 95 .9,40 2 5tì'8, 18 

.,^-. . , - .«,«, s,j . i,«,.. ,6,47 9.50 3 2 0 ^ . 2 9 
e,45 3,--|8,I7S:;S.MartÌnodiLuparì'6,59!l0, 4 331 8, 42^ 

6,50i 9,Ei5 3, 19:8,i7- C;-:.s[.-irraii(;« ;7. 12,10,19 3 4 5 8 , 5 7 
;1Q>'3 3,28 — LAibavedo. .,- -. . i.7,24jl(J,33 3 6i3,9, IO 

,39:8,4IÌ Islrana ,: : / . 7,37|10,49 4 ' 9 9 , 2 4 i'i .47, 5ilO.Ì2 3 
R. Pierre in Gù • . ,7,141 lO^O 3.48 8,49! Paese. 
Vicenza . . . . i7.36i 10,4Q 4,1510. Q: Tstviiio 

omwhas 5,47 „ ' 9,gJ 

PADOVA per BOLOGNA; BOLOGNA per PADOVA 
mrtmn ^ 

d» f ADOVA 
.-^-^ 

I Arrivi 
a B0L0(;NA 

omnibus 0,27 a, 
misto (D 9,20 ^ 
diretta ^'i .47 p.' 
omiiìbus 6,48 d 
dbretto.,., 1»B aj 

10.43 a. 
^̂  

4,37 
11,12 
S,4S 

iV; 

a. 

Parlenzfì -
dB liOLOGNA . 

•-•^Arrivi 
a PADOVA 

7,48ill,— 4 19 0,35 
. i 8 . - i u , i 5 4Sa,9,;^ì?; 
1 •' 

F- i 

; S C H I 0 per THIENE-VIGKNZA 
oirm-l ocnn/ naìalpl misto 

Thiene . . , . 
Duevillfl i , . , . 

i0t , | ant. 
E, 45: 9,20 

ioni[pom 
6,10 

VICENZA per THIENE^SCIUO 
o m o - I m i B l O j m i s t o p ìJSJQÌ 

ant-1 àtìt,Mpftmipomii r _ ^ 

^ • 1 

6,0219.37 2,22'6.32 
6.17 9.52 2.40,6,50 
6.37 10,l2i3,02i7,12 

Vìcepsa..,. pa^tj 
Dueville ' 
TMeri& . 
Scbio : • 

1 . . 

•- ' . ' I • ! » 

7,'53,.U,3O,.l,30^U,.20, 
8,1,5 11,55,4,55! 9,45 
8i35 12,I9 5;lBilO, 9̂  
8,'49 12,35.5,-35,1,0,25, 

dirtjlto 12.45 a.l 3,42 a. 
misto (21 4, 5 „.'; 8. U,,. 
omaibu» 4,40 ., t 8,65' p 
diretto , 12. 5 p.'i 3.13 ; 
omnibu* B, 4 ,, u 9^3 

-^ -r. 

Hfttau 
A l / ^ . « J?????'91hl(?lÌfl5»H!S^ 

VITTORIO per CONEGLIANQ' ; 

r 

Vittorio part. \. 
- -

Coneglìaiio ar*". 

mlatol mutò . - / . ' ( < • ' 

6,20 6, m Cone^àài} part-

'jamii. 

.ìit:1i)òfti^ÌJoin 
1-': 

• ^ ^ - ' 

Vittorio ' : iri' 
8 , ^ IS ,40UI0 

8,28 

pòttì 

I PROF.G. t.* ^ . - ^ ' I •À * . - - i 

• - I 

i.̂-'-
•r^i'^'K^'-- ^-^^'^•-^ 

atti 
fmmiulQ h un Trattato di TrigonoMétWa piana > iferioa 

Padova, Tip. Sacchetto — P r e m Lire OTTO. 

j i ' - i 

_ ^ 
i ^ 1 

meo 
DI 

Ir 

? la 1.;, 
mBBIilOA'tì 

oeràfiâ  F, Sacclietto, ilTa 0V\:;^ 

BET.LAYITE'prof. L : - niproàumnt ^elh nott ^làJsTrJF^-
fart ^i mritto Cibila. Padova 1873, m-8, . . , • , . h 

Um ^ott illustratm » critich» al Coiic» Cmh i$l Rsgno. 
- M i e ObìfìigazìoBÌ. Padova 1875, in-8. . . .. „ 

Idem, GiW5(iM?Kino«« delia noU tUtutratiV» « cnftcA* M Cortes, 
mnh 40l Regno, ConttsXio di Matrimonio. Padova 187fi, ' 

COBKEWAL IMWÌS. Qm^d ìa migììor forma dt Sommi 
Traduaiouo dall ' iE|lesi', con pri;mzione dol prof, hu-^zmi. 

' Padova 1868, i n 4 2 . . . - - i ' . , ̂ ; , • 
WiVAÉO prof. A. l'liiie^miore d% Duprcs u il Plav^-.^^irs 
' ' • m viovimmti ii ims/er. PadoVR 1872, is-8. . , 
Um Lesioni di Statica Grafica, con tavole. Pa-^ova 18(7, M . 
Mmim prof. A. li terreno agrario, ^^mv^ ÌSU, m-lZ 
W^Bkllk prof. F. Mmuaìe di fimlogm ÌJmam. Voi I.: Àh-

m$niaxiom « lH^estione.Vs.éov& 1879. . • . 
VoL I L : &j«iF«iiSca3:io«e. Pa-IoT'. 1879. , 

h-Wi^4 

k ^ S A 4 

1. 

Il 

ti 

n 

2. ' ' * * * r * 

1.50 
10. 
2. 

l i b m 
» 

II 

• P W V l 8. 

8. O l P ^ 

i ^ 

K O ^ A f e L L I prof. C Mmaale Ai P:'iotogt<t,gsnsr.&le.. |?auova 
. • lSii70, in-8. ' . ;• ..' , • , . . . - . '-, . -, ,.%,'.-
SACCAKDQ pof. T. A. Sommario dt «n Cor*^ di mmtc& 

Tf-T^a edis'.lóne lamentata. Padova ISSI, itf. . . 
' S à S T l K l prof. ^. Ta'^ols dei Logaritrai, precedila da un AT ît-
'• ' lato i lr t i igetìomètria piana a stHrica. ̂  Teraa edmone. Pa­

dova 1S69, m-S-

tt 

13 

ti 

6.-t^.% 

J ^ 

8. 

4. 

tf à 

h r ^ k A f u 

a^ 
IO.- 1 ^ . 

Volnmo I, m-8. 

.- J 

irOLOMEI prof. Gv'P.-'Z'irflffo i, iYoce^^ra.-^«?«i«, espesti ,apa-
• ' • .]>tk'3^'ieiite fii i3«o3 .^coJarJ. • Taaa;f^^.;;ìiOEe' Paayva, 1^7,4-

• ^ K % m ediWo. Padova 188P.' M . • . ^ '^^ A.,. 
ìiV îu I^im«4N êJ 5tó%d;. Parte I : A'/ad'ca ^« ***'««» "P^^i. 

M o v a 1872, in-B, eoli figura -̂  . • „• -

M i l l i 'i |i •* i f '"" 'y" i i ' 'V"^f f^^"^?""f?r^^yT?'^^f?w?!?" i- .'f U -'-il 'ij .•^ *L' 
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] - f - ' f SONET^ri 
*•• 'J-^'-Ì^J^d^i. 
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' :^ PRBZ20 CENT. CINQXJAMA | ^ 
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orosmi . Padova., J%..: SaccheHo, 168 i . 
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